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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 SETTEMBRE 2015 

PRESIDENTE 

 

 Sono le ore 21 e 10, invito i l  Segretar io a fare l ’appel lo. 
 
SEGRETARIO 

  
Grazie Pres idente. 
Procede al l ’appel lo nominale.  
Tutt i  presenti  Pres idente, la seduta è val ida. 

 
PRESIDENTE 

  
 Grazie Segretar io. Invito i  Gruppi a nominare gl i  
scrutator i .  S i lva per la Minoranza. Gl i  scrutator i? Prego? 
Giammel lo, Vetere per la Maggioranza. Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

SETTEMBRE 2015  

 

INTERROGAZIONE PROPOSTA DAI GRUPPI CONSILIARI 
NOVATE AL CENTRO, LEGA NORD, FORZA ITALIA, AD 

OGGETTO: “TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA” 

 
PRESIDENTE 

  
Pr imo punto al l ’O.d.G., Interrogazione proposta dai  

Gruppi Consi l iar i  Novate al  Centro,  Lega Nord, Forza Ital ia, 
ad oggetto “Tutela del la salute pubbl ica”. 
 La parola al  pr imo f i rmatar io Lega Nord, Al iprandi,  
prego. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 
 Grazie Pres idente. Interrogazione a r isposta scr i tta, a 
progetto: area sotto sequestro Parco Pol ì .  
 “Premesso che da quanto appreso dal la stampa in data 
24.9.2015 l ’ARPA, al la presenza dei Carabinier i  e del la 
Procura del la Repubbl ica, avrebbe effettuato dei carotaggi  
per ver i f icare lo stato dei terreni presso l ’area sotto 
sequestro al l ’ interno del Parco Pol ì .   
 Ricordato che la s ituazione del l ’area,  in part icolare del la 
col l inetta a sud al  conf ine con l ’area di  serviz io Novate Nord,  
è stata oggetto di  trattazione nel Consigl io …” (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce)  
 
La lettura del testo v iene sospesa in quanto i l  pr imo punto da 
discutere è l ’ Interrogazione urgente. 
 
PRESIDENTE 

  
 I l  pr imo punto al l ’O.d.G. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 
 

 Ah, mi perdoni Pres idente. 
 
PRESIDENTE 
  
 L ’ interrogazione d ’urgenza presentata la mett iamo in 
coda. Seguiamo… 
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CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Di sol i to veniva messa… 
 
PRESIDENTE 

  
 Prego. No, no, prego. 
 
CONSIGLIERE SILVA 
 

 Buonasera. L ’ interrogazione ha oggetto “Tutela del la 
salute pubbl ica”. 
 “Premesso che in data 4 Settembre alcuni c i ttadini  
hanno denunciato sul la pagina Facebook “Sei di  Novate se…” 
la presenza di  zecche al  Parco Ghezzi ,  al legando foto e v ideo 
a sostegno del la loro denuncia. 
 Considerato che sul la medesima pagina Facebook al t r i  
c i ttadini  hanno segnalato la presenza di  zecche non solo nel 
Parco Ghezzi  ma anche in al tre aree verdi  come i l  Parco 
Brasca. 
 Ci  r isultano inoltre segnalazioni protocol late r iguardanti  
la presenza di  topi e blatte in al tre aree pubbl iche, nonché la 
perdurante presenza di  ambrosia nel le aree verdi  e la 
fast idiosa presenza di  zanzare nei parchi e non solo, in larga 
misura dovuto al la perdurante incur ia nel la manutenzione del 
verde. 
 Gl i  interroganti  r ichiedono i l  calendario del le 
dis infestazioni previste per gl i  anni 2014 e 2015 e degl i  
interventi  di  prevenzione del la di f fusione del l ’ambrosia, i l  cui  
pol l ine è fortemente al lergenico e può essere fonte di  
s intomatologie asmatiche con ser ie r ipercuss ioni sul l ’apparato 
respirator io. 
 Le dis infestazion i e gl i  interventi  effett ivamente 
real izzat i  nel  2014 e nel l ’anno in corso. 
 Inf ine se la dis infestazione svolta in data 5 Settembre 
abbia r iguardato tutto i l  Parco Ghezzi  o solo una determinata 
area del lo stesso. 
 L ’ interrogazione è f i rmata da Matteo Si lva, Consigl iere 
Comunale di  Novate al  Centro,  Massimi l iano Al iprandi,  
Consigl iere Comunale Lega Nord, Fernando Giovinazzi ,  
Consigl iere Comunale Forza Ital ia.” 
 Grazie. 
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PRESIDENTE 

  
 Grazie Consigl iere Si lva. La parola al l ’Assessore Maldini .  
 
ASSESSORE MALDINI 

 
 Buonasera a tutt i .  Con r i fer imento al l ’ interrogazione in 
oggetto, presentata in data 17 Settembre scorso, s i comunica 
in pr imo luogo che per quanto att iene al la denuncia sui social  
network del la presenza in alcune (Interruzione  registrazione 
per problemi al  microfono) nel terr i tor io comunale non è stata 
effett ivamente dimostrata, né r iscontrata fortunatamente la 
presenza del le stesse.  
 Dico fortunatamente in quanto la presenza di  zecche nel  
parco di  Via Baranzate è stata invece documentata ai  nostr i 
uff ic i  con cert i f icato medico di  un bambino al  quale è stata 
r imossa una zecca.  Pertanto in quel l ’occas ione gl i  uff ic i  hanno 
prontamente disposto un intervento di  dis infestazione, 
effettuato in data 26 Giugno 2015, includendo anche i l  
giardino di  pert inenza del l imitrofo plesso scolast ico. 
 Per quanto att iene i l  calendario del le dis infestazioni per 
gl i  anni 2014 e 2015 confermo che non sono state né 
calendarizzate né eseguite nel corso del 2014, mentre per 
l ’anno in corso è stata eseguita come anzidetto a f ine Giugno 
e con un provvedimento di  somma urgenza nel la notte tra i l  
18 e i l  19 Settembre scorso, nel le seguenti  aree: Parco 
Ghezzi  e Parco del le Radure, tutta l ’area verde con 
part icolare attenz ione al le aree cani, zona per imetrale al  
torrente Garbogera e tutt i  i  per imetr i  esterni  del le scuole, 
parco di  Via Baranzate, parco di  Via Marie Curie , Parco 
Brasca, tutta l ’area verde del parco di  Via Baranzate e re lat iv i  
per imetr i  esterni  dei  giardini  scolast ic i ,  area del giardino 
del la scuola media di  Via Prampol in i ,  tutta l ’area verde del 
parco di  Via Gramsci , area mercato. 
 Nel corso del 2014 e del 2015 sono sempre stat i  
garanti t i  gl i  interventi  di  dis infestazione vespe, calabroni ecc.  
e di  deratt izzazione presso gl i  edi f ic i scolast ic i .   
 La dis infestazione effettuata in data 5 Settembre, a 
seguito di  segnalazione te lefonica pervenuta presso l ’Uff ic io 
Ecologia, s i  è l imitata esclus ivamente al  sasso presente 
nel l ’area giochi del  Parco Ghezzi ,  in quanto l ’ impresa 
incar icata doveva già intervenire per l ’e l iminazione di  un nido 
di  calabroni al l ’ interno del la scuola media Vergani. 
 Per quanto att iene l ’ambrosia è stata emessa in data 24 
Giugno 2015 l ’ordinanza per due sfalc i  da eseguirs i entro la 
f ine del mese di  Lugl io e del mese di  Agosto.   
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 I l  Settore Ambiente, che t iene monitorata la presenza 
nel le aree pr ivate, ha provveduto ad inoltrare la 
comunicazione ai  propr ietar i  del le aree interessate negl i  anni 
precedenti  ed ha emesso alcuni provvedimenti  a seguito di  
segnalazione di  presenza di  ambrosia pervenuta da parte 
del l ’ASL. 
 Relat ivamente al le aree pubbl iche i l  Settore Lavori  
Pubbl ic i  non ha r iscontrato la presenza di  ambrosia se non 
nel le aree di  cantiere del la Rho-Monza, int imando i l  tagl io 
al la Società Autostrade Serraval le, già eseguito dal le 
concess ionar ie stesse.  
 Credo di  aver r isposto a tutt i  i  quesit i  
del l ’ interrogazione e v i  r ingrazio. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al l ’Assessore. La parola al  Consigl iere Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 
 

 S ì ,  r ingrazio per la r isposta. 
 Due osservazioni .  La pr ima è che nel la r isposta 
sostanzialmente s i  conferma che non c ’è nessuna 
prevenzione. Nel senso che le i ha detto fortunatamente,  
fortunatamente vuol dire che se non succedono problemi non 
è grazie a una ser ia prevenzione, è grazie dic iamo al la  
fortuna. Questo è i l  pr imo aspetto. 
 I l  secondo aspetto è che sul l ’ambrosia, non s iamo degl i  
espert i  botanic i ,  ma sarebbe i l  caso di  ver i f icare i l  Parco Pol ì ,  
perché giusto Domenica scorsa abbiamo fatto un sopral luogo 
e a noi r isulta che, a parte che c ’è di  tutto al  parco,  ma c ’è 
anche l ’ambrosia,  non ci  lasciamo mancare nul la. 
 Un’al tra cosa, quanto agl i  s falc i  anche qui, come dire,  
c ’è un’azione reatt iva, non c ’è una programmazione, l ’azione 
reatt iva è stata: ho tagl iato l ’erba sostanzialmente nel l ’area 
dove c ’era la Festa del lo Sport e poco altro.  
 Quindi , al  di  là del  fatto che manchino o c i  s iano fondi,  
secondo me non è ragionevole pensare che sul  tema del la 
salute pubbl ica s i  possa agire solo di  reazione a fronte di  
un’emergenza segnalata. Questo è.  
 Per i l  resto non poss iamo notare che con favore che i l  
fatto di  aver pubbl ic izzato le presunte o vere zecche sui 
social  network e sui  giornal i  ha fatto s ì  che s i  s ia mosso 
qualcosa non solo sul le zecche ma anche in termini  di  
dis infestazione e deratt izzazione. Di questo non poss iamo che 
essere soddisfatt i .  Grazie. 
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PRESIDENTE 

  
 Grazie al  Consigl iere Si lva. 
 



 7 

 
COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 

PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

SETTEMBRE 2015  

 
MOZIONE PRESENTATA DAL MOVIMENTO 5 STELLE 

“ISTITUZIONE DEL BARATTO AMMINISTRATIVO” 

 
PRESIDENTE 

  
 Pass iamo al  punto n. 2 al l ’O.d.G., Mozione presentata 
dal Movimento 5 Ste l le “Ist i tuzione del baratto 
amministrat ivo”. 
 La parola al  Consigl iere Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 

 Buonasera, sono Barbara Sordini ,  portavoce in Consigl io 
Comunale per i l  Movimento 5 Ste l le. 
 Mozione per l ’ is t i tuzione del baratto amministrat ivo. 
 “Premesso che in Ital ia, come r iportato dal l ’OCSE, la 
press ione f iscale r isulta essere oltre i l  42%. La cr is i 
economica negl i  u l t imi anni ha colpito in maniera intensa 
anche la nostra c i ttà, che ha v isto purtroppo aumentare in 
maniera considerevole i l  numero di  disoccupati  e del le 
famigl ie che fat icano ad arr ivare al la f ine del mese e di  
conseguenza ad onorare i  pagamenti  dei  tr ibut i  dovuti .  
 Le Amministrazioni Local i ,  compresa quel la di  Novate 
Mi lanese, evidenziano notevol i  cr i t ic i tà nel  recupero del 
gett i to erar iale per quanto precedentemente esposto e che i  
credit i  ines igibi l i  d iventano pass iv i tà del  Bi lancio Comunale, 
aggravandone la g ià complessa s i tuazione anche in forza dei  
tagl i  determinati  dal  Governo Centrale. 
 Oggi i l  Comune di  Novate Mi lanese per mancanza di  
r isorse economiche non r iesce a garantire pienamente gl i  
interventi  di  manutenzione, pul iz ia, abbel l imento di  aree 
verdi ,  piazze, strade, ovvero interventi  di  decoro urbano, di  
recupero e r iuso con f inal i tà di  interesse generale. 
 Considerato che gl i  art icol i  114 comma 2, 117 comma 6 
e 118 del la Cost i tuzione disc ipl inano forme di col laborazione 
dei c i ttadini  con l ’Amministrazione per la cura e la 
r igenerazione dei beni comuni. 
 I l  Decreto 14 Maggio 2014, recante attuazione del l ’ar t.  
6 comma 5 del Decreto Legge 31 Agosto 2013, convert i to con 
modif icazione del la Legge 28 Ottobre 2013, stabi l isce al l ’art .  
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2 comma 1 che per morosità incolpevole s i  intende la 
s i tuazione di  sopravvenuta impossibi l i tà a provvedere al  
pagamento del canone locat ivo a ragione del la perdita o 
consistente r iduzione del la capacità reddituale del nucleo 
fami l iare, e speci f ica che la perdita o la consistente r iduzione 
del la capacità reddituale possono essere dovute ad una del le  
seguenti  cause: perdita del lavoro per l icenziamento, accordi  
aziendal i  o s indacal i  con consistente r iduzione del l ’orar io di  
lavoro, cassa integrazione ordinar ia o straordinar ia, che l imit i  
notevolmente la capacità reddituale; mancato r innovo dei 
contratt i  a termine o di  lavoro at ipic i ,  cessazione di  att iv i tà 
l ibero/profess ional i  o di  imprese registrate, der ivanti  da 
cause di  forza maggiore o da perdita di  avviamento in misura 
consistente. Malatt ia grave, infortunio o decesso di  un 
componente del nucleo fami l iare, che abbia comportato o la 
consistente r iduzione del reddito compless ivo del nucleo, o la 
necess ità del l ’ impiego di  parte notevole del reddito per 
fronteggiare r i levanti  spese mediche ed ass istenzial i .  
 I l  Decreto Legge del 12 Settembre del 2014, detto 
Sblocca Ital ia, recante disposiz ioni  urgenti  per l ’apertura dei 
cantier i  e la real izzazione del le opere pubbl iche ecc., al  
capitolo 4° art. 24 prevede che i  Comuni possano def in ire i 
cr i ter i  e le condiz ioni per la real izzazione di  interventi  su 
progett i  presentat i  da c i ttadini  s ingol i  e associat i ,  purché 
indiv iduati  in re laz ione al  terr i tor io da r iqual i f icare. 
 Gl i  interventi  possono r iguardare la pul iz ia, la 
manutenzione, l ’abbel l imento di  aree verdi ,  piazze o strade 
ed in genere la valor izzazione d i  una l imitata zona del  
terr i tor io urbano o extraurbano. In re lazione al la t ipologia dei 
predett i  interventi  i  Comuni possono del iberare r iduzioni o 
esenzioni di tr ibut i  inerenti  i l  t ipo di att iv i tà posta in essere. 
L ’esenzione è concessa per un per iodo l imitato, per speci f ic i 
tr ibut i  e per att iv i tà indiv iduate dai Comuni in ragione 
del l ’eserciz io suss idiar io del l ’att iv i tà posta in essere. 
 Ritenuto che la fatt iva col laborazione tra 
Amministrazione Comunale e c i ttadini  rappresenterebbe uno 
st imolo a di f fondere un maggiore senso civ ico e di  
appartenenza, fornendo un esempio di  v ic inanza del le 
ist i tuzioni al le problematiche quotidiane degl i  abitanti  del  
nostro terr i tor io. 
 I l  Comune di  Novate presenta non poche dif f icoltà nel 
procedere al le att iv i tà di  ordinar ia manutenzione e/o ad 
interventi  in genere sul  terr i tor io comunale a causa del la 
scars i tà del le r isorse economiche. 
 I suddett i  in terventi ,  r ientrando nei cas i  indiv iduati  
dal la sopra c i tata legge, rappresenterebbero da un lato 
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un’occasione per i contr ibuenti  in di f f icoltà ad assolvere ai 
propr i  dover i ,  dal l ’a l tro per i l  Comune stesso la poss ibi l i tà di  
usufruire di  forza lavoro, v isto che ad oggi le assunzioni 
r isultano bloccate ed i  tagl i  al la gest ione amministrat iva 
r isultano essere sempre più ingenti .  
 I l  Comune di  Novate, cos ì  come gl i  al tr i  Comuni Ital iani ,  
troverà sempre più di f f icoltà a r iscuotere i  tr ibut i ,  con i l  
r ischio di  vedere sempre più aumentat i  i  cas i  di  morosità 
incolpevole. 
 Con i l  s istema del baratto amministrat ivo, ol tre a r idurre 
i l  r ischio di  morosità, s i  eviterebbero anche i  cost i  re lat iv i  al  
recupero forzoso dei tr ibut i ,  soprattutto s i  eviterebbe la 
procedura di  recupero forzoso nei confronti  di  chi  è davvero 
in di f f icoltà e non ha la poss ibi l i tà economica di  procedere al  
pagamento del tr ibuto. 
 I l  Consigl io Comunale impegna i l  Sindaco e la Giunta ad 
attuare quanto previsto dal l ’art .  24 del Decreto Legge 12 
Settembre 2014 n. 133. 
 A prevedere, in re lazione al  t ipo di  intervento, del le 
r iduzioni od esenzioni da tr ibut i  inerenti  i l  t ipo di  att iv i tà 
svolta, f inal izzata a cura e r igenerazione dei beni comunal i ,  
r iqual i f icazione, tute la e valor izzazione del terr i tor io,  
recependone con norma specif ica nei Regolamenti  appl icat iv i  
dei  tr ibut i ,  al  f ine di  permettere ai  c i ttadini  che s i  trovino in 
condizioni di  di f f icoltà economica e/o lavorat iva di  usufruire 
di  tale opportunità. 
 A def in ire un Regolamento Comunale che introduca i l  
baratto amministrat ivo.” 
 Due sole velociss ime precisazioni .  Con questa mozione 
non vogl iamo giust i f icare e/o dimenticare in alcun modo la 
press ione f iscale a cui  i  c i ttadini  sono sottopost i ,  s ia a l ive l lo 
nazionale che a l ive l lo locale. Infatt i  vogl io r icordare che 
abbiamo votato contro al l ’ introduzione del l ’a l iquota unica 
del l ’ IRPEF del nostro Comune, che va a colpire le fasce più 
debol i  dei  c i ttadini .  
 La seconda, al trettanto importante, è che questa è 
un’opportunità, non deve assolutamente essere inteso come 
un obbl igo.  
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al la Consigl iera Sordini .  La parola al  Consigl iere 
Banf i .  
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CONSIGLIERE BANFI 

 
 Grazie Pres idente. Sono Patr iz ia Banf i  del  Part i to 
Democrat ico. 
 Ier i  sera abbiamo discusso molto nel la Capigruppo a 
proposito di  questa mozione, soprattutto a proposito di  un 
emendamento che noi avevamo proposto. A seguito di  tutta la 
discuss ione abbiamo deciso di  r i formulare l ’emendamento,  
che adesso leggo.  
 Noi proponiamo di emendare la mozione togl iendo i l  
terzo punto,  laddove s i  dice “ i l  Consigl io Comunale impegna i l  
S indaco e la Giunta”, i l  testo or ig inale era “a def in ire un 
Regolamento Comunale che introduca i l  baratto 
amministrat ivo”,  noi proponiamo invece di  r i formulare nel 
seguente modo “A tale scopo i l  Consigl io Comunale aff ida al la 
Conferenza dei Capigruppo, integrata con tre Consigl ier i  di  
Maggioranza e dal le f igure designate dal l ’Uff ic io Tecnico,  
Tr ibuti  e Serviz i Social i ,  i l  compito di  predisporre un 
Regolamento apposito”.  
 Questa è la nostra proposta.   
 Abbiamo cercato di  accogl iere quel le che erano le 
osservazioni dei  Consigl ier i ,  dei  Capigruppo presenti  ier i  sera 
nel la r iunione in cui  abbiamo affrontato la quest ione 
del l ’emendamento. 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie Consigl iere Banf i .  Se c i  fa pervenire 
l ’emendamento così… Se non vi  sono al tr i  interventi… La 
parola al  Consigl iere Piovani. 
 
CONSIGLIERE PIOVANI 
 

 Buonasera a tutt i .  Come r icordava la Capogruppo del 
P.D. al la Conferenza dei Capigruppo di  ier i  abbiamo a lungo 
discusso del la mozione, del l ’emendamento e del le r ispett ive 
posiz ioni  dei  var i  Gruppi Consi l iar i .  
 Noi s iamo favorevol i  a che i l  Comune di  Novate Mi lanese 
s i  dot i  di  un Regolamento che raccolga questa opportunità. In 
questo senso voteremo, nel l imite in cui  dovesse essere 
accettata da chi ha proposto la mozione la r i formulazione del 
testo, con l ’assegnazione al la Conferenza dei Capigruppo 
al largata, quel la di  predisporre i l  Regolamento, se dovesse 
passare questa impostazione voteremo favorevolmente; già 
però facendo un’osservazione. 
 L ’osservazione è che i l  Comune di  Novate Mi lanese deve 
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fare e approf i ttare di  questo strumento facendo un passo 
avanti ,  cogl iendo f ino in fondo queste opportunità e non 
svuotando di  contenuti  quel le che sono le poss ibi l i tà che 
questo strumento ci  può dare. 
 Quel lo che vogl io dire è che non… serve un atto di  
coraggio, un atto di  coraggio per prevedere che lo strumento 
s ia reale e concreto per chi  – andremo ad indiv iduare – avrà 
le caratter ist iche e la poss ibi l i tà di  ottenere questo 
strumento. 
 Quel lo che deve essere chiaro è che non possono essere 
sempl icemente e a pr ior i  imposti  v incol i  di  Bi lancio, 
osservazioni legate al  fatto che i l  B i lancio del Comune è 
ingessato. È chiaro che l ’accesso al  baratto amministrat ivo 
può rappresentare anche una minore entrata per i l  Comune in 
termini  economici; ma s icuramente non può rappresentare 
una minore entrata in termini  di  benessere, benef ic io ed 
ut i l i tà per la comunità. 
 Se cos ì  è, è uno strumento che deve essere colto e 
regolamentato f ino in fondo e con vis ione prospett ica, non 
con vis ione meramente contabi le al  31.12. 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie al  Consigl iere Piovani. Consigl iere Sordini ,  prego. 
 
CONSIGLIERE SORDINI 
 

 Naturalmente concordo con l ’emendamento presentato 
dai col leghi del la Maggioranza e concordo sostanzia lmente 
con la s intes i che ha fatto i l  col lega Piovani del la discuss ione 
di  ier i  sera. Concordo sul fatto che comunque bisogna essere 
più coraggios i  e quindi affrontare e ut i l izzare questo 
strumento, di  cui dovremmo dotarci ,  in modo appunto – 
r ipeto – coraggioso.  
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie Consigl iere Sordini .  La parola… 
 
SEGRETARIO 

 

 Avete raccolto l ’emendamento… 
 
PRESIDENTE 

  
 La parola al  Consigl iere Leuci .  
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CONSIGLIERE LEUCI 
 

 Buonasera. Angela Leuci ,  del  Part i to Democrat ico.   
 Ringraziamo i l  Gruppo del Movimento 5 Ste l le che ha 
presentato la mozione, dandoci la poss ibi l i tà di  att ivare uno 
dei tanti  disposit iv i  contenuti  nel  decreto Sblocca Ital ia. Uno 
dei pr imi provvedimenti  varat i  dal  Governo Renzi ,  che stanno 
contr ibuendo a far  r ipart i re i l  Paese. 
 I l  baratto amministrat ivo 2015 è stato introdotto 
dal l ’ar t.  24 del decreto Sblocca Ital ia. I  Comuni possono 
def in ire con appos ita del ibera i  cr i ter i  e le condiz ioni per la 
real izzazione di  interventi  su progett i  presentat i  da c i ttadini  
s ingol i  o associat i ,  purché indiv iduati  in relazione al  terr i tor io 
da r iqual i f icare. 
 Dest inatar i  del  baratto amministrat ivo 2015 possono 
essere tutt i  i  c i ttadini  che poss iedono i  requis i t i  che verranno 
previst i  in fase attuativa. Nel la prat ica s i  tratta di  uno 
strumento che ben s i  adatta al le es igenze di  diverse 
categorie, tra le qual i  per esempio i  disoccupati  o i  lavorator i  
in mobi l i tà, consentendo loro di  impiegare produtt ivamente i l  
tempo a disposiz ione per saldare i  propr i  debit i  con i l  F isco 
e/o con l ’Amministrazione Comunale.  
 Con questo provvedimento abbiamo l ’opportunità di  
perseguire con l ’attenzione al la partecipazione att iva dei  
c i ttadini  che questa Amministrazione s i è proposta con i l  
programma di mandato. Altre col laborazioni sono già att ive,  
prefer iamo quindi con una fase sperimentale, un pr incipio di  
col laborazione pubbl ico/pr ivato, pre ludio di  c iò che diverrà i l  
welfare munic ipale nel pross imo futuro. Infatt i  senza l ’azione 
di  un volontar iato c iv ico, senza l ’ integrazione suss idiar ia i  
Comuni Ital iani ,  non solo i l  nostro, non r iusciranno più a 
garantire i  lavor i  d i  pubbl ica ut i l i tà.   
 S istemi come questo proposto, che r ichiamano ad un 
pr incipio di  reciprocità, che non deve essere per forza sempre 
incentivato, aiutano a recuperare quel senso di  comunità che 
negl i  u l t imi tempi s i  è un po’ smarr i to. 
 I l  Part i to Democrat ico voterà a favore.  
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al  Consigl iere Leuci .  La parola al  Consigl iere 
Accors i .  
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CONSIGLIERE ACCORSI 
 

 Buonasera a tutt i .  Accors i ,  Novate Più Chiara. 
 Alcune considerazioni su questo baratto amministrat ivo.  
Nel le premesse presenti  nel la mozione del Movimento 5 Ste l le 
s i  evince che la cr is i  economica e l ’aumento del la press ione 
f iscale hanno in sostanza avuto tra i  loro effett i  i l  
molt ipl icars i  del le s i tuazioni di  incur ia del  terr i tor io e  
l ’aumento del le dif f icoltà da parte dei c i ttadini  ad onorare i l  
pagamento dei tr ibut i ; che tra l ’a l tro dovrebbero venire 
ut i l izzat i  anche per una buona gest ione del terr i tor io. 
 È evidente in questo quadro che in mancanza di  una 
ser ia r ipresa economica da attuars i  con invest imenti  pubbl ic i ,  
garantendo la legal i tà in tutto i l  Paese e svi luppando una 
capacità realmente sempl i f icatr ice del le procedure 
burocrat iche, va avanti  la tentazione da parte del Governo 
Nazionale di  scar icare sugl i  Enti  Local i  la responsabi l i tà di  
adottare misure l imitate, una sorta di  r i formismo debole che 
se non altro può contr ibuire a r idurre le s i tuazioni più di f f ic i l i  
per i  c i ttadini  e per i l  terr i tor io.  
 I l  lavoro è fondamentale per la dignità di  una persona e 
l ’equità f iscale un dovere di  ogni Stato democrat ico.  Anche 
queste sono … del la nostra Cost i tuzione.  
 L ’adozione di  questo strumento non può quindi , occorre 
r ibadir lo, spegnere le es igenze di  affrontare i  ver i  nodi da 
sciogl iere a l ive l lo ben più alto,  nazionale ed europeo. 
 Considerata in sé e per sé questa proposta pare dunque 
un’alchimia tramite la quale s i  possono trasformare due 
negativ i tà in una posit iv i tà. Se noi pensiamo in termini  più 
radical i  la parola baratto c i  dice che s iamo in una forma 
pienamente regress iva r ispetto al  normale scambio di  merce, 
oss ia merci  contro denaro. Qui s i  invita ad una specie di  
pagamento in natura, s i  r icorre ad una specie di  … Altr i  … 
volontar i  che senza costr iz ioni  economiche pensano s ia giusto 
contr ibuire anche con i l  loro propr io lavoro non pagato al  
bene comune. 
 Tuttavia, anche se solo per alcuni cas i ,  i l  baratto 
amministrat ivo può cost i tu ire un ulter iore aiuto a chi  s i  trova 
in di f f icoltà,  ed arr icchisce in sostanza di  un al tro strumento 
i l  nostro welfare locale.  
 Novate Più Chiara, condiv idendo le l inee portanti  del la 
mozione 5 Ste l le, pur tenendo conto dei l imit i  sopra espost i ,  
la approva.  
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PRESIDENTE 
  
 Grazie al  Consigl iere Accors i .  La parola al  Consigl iere 
Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Grazie Pres idente. In merito al la quest ione io ho già 
espresso i l  mio parere in Conferenza Capigruppo. Sono 
contento del l ’apertura che c ’è stata nel portare in Conferenza 
Capigruppo la d iscuss ione, anche se l ’aumento di  tre  
Consigl ier i  mi sembra addir i t tura eccess ivo, però va bene, c i  
sta.  
 Dire i  che qua s i  deve studiare sempl icemente un 
Regolamento per i l  c i ttadino che è in di f f icoltà.  
 Quel lo che però vogl io capire è se è un Regolamento per 
i l  c i ttadino in di f f icoltà o se deve diventare uno strumento 
per l ’Amministrazione di  trovare mano d’opera gratuita per le 
cose che non r iesce più a fare, perché sennò credo che ci  s ia 
un po’ di  confus ione. 
 Detto questo mi auguro e spero che pr ima ancora s i  
r iesca ad … con una Commiss ione con i  serv iz i  social i ,  dove ci  
possa dare anche dei numeri precis i  di  quante persone 
effett ivamente sul  terr i tor io novatese sono in cos ì gravi  
di f f icoltà;  perché s icuramente gest ire anche un numero 
elevato di  persone diventa, come dire, anche una cosa molto 
impegnativa dal punto di  v ista amministrat ivo. È nobi l iss imo 
lo scopo, però poi bisogna capire se abbiamo 
necessar iamente tutte le r isorse per poter lo fare. 
 Deve diventare pr imario i l  discorso del c i ttadino che non 
tanto… quindi la salvaguardia del c i t tadino, che non tanto e 
solamente quel la del  Bi lancio, con i l  quale s icuramente 
bisognerà confrontars i; però, torno a r ipetere, se i l  discorso 
diventa di  trovare una formula per cui  i l  c i ttadino che è 
veramente in grave di f f icoltà possa in qualche modo 
soddisfare i l  suo debito, se cos ì s i  può chiamare, nei 
confronti  del lo Stato, assolvendo con un propr io impegno, è 
un conto. Se deve diventare lo strumento per 
l ’Amministrazione Pubbl ica di  avere, r ipeto, tramite queste 
v ie manodopera grat is  per i  tant i  lavor i  che ci  sono sul 
terr i tor io e che l ’Amministrazione ha di f f icoltà a fare per 
problemi economic i ,  questa però è un’al tra cosa.  Grazie. 
 Dal nostro punto di  v ista f intanto che, come Lega, non 
sarà chiar i to def in i t ivamente quale sarà i l  programma su cui 
andare ad impostars i ,  per i l  momento noi c i  asterremo.  
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PRESIDENTE 
  
 Grazie Consigl iere Al iprandi. Se non vi  sono interventi  
passerei  al la votaz ione del… La parola a Banf i .  
 
CONSIGLIERE BANFI 

 

 Grazie. Io volevo solo chiar ire una cosa,  mi pare che 
non s i  tratta di  manodopera grat is , lo spir i to del la legge è 
propr io quel lo d i  andare incontro al le persone più in 
di f f icoltà. Poi sarà compito del la Commiss ione al largata 
stabi l i re nel  dettagl io e i l  dettagl io andrà regolamentato 
appunto con i l  Regolamento.  È la ragione per cui  a questa 
Commiss ione non s iederanno solo i  Consigl ier i  ma anche i  
Funzionar i  degl i  uff ic i .  Al lora c i  sarà rappresentato l ’Uff ic io 
Tecnico, l ’Uff ic io dei  Serviz i  Social i  e l ’Uff ic io Tr ibuti; perché 
senza le informazioni di  un quadro chiaro su come è la 
s i tuazione dei c i ttadini  novates i  è chiaro che noi da sol i  un 
Regolamento non saremmo in grado di  rediger lo, o per lo 
meno non sarebbe poi cos ì  r ispondente al la s i tuazione 
contingente. 
 L ’al tra cosa che volevo dire è se già adesso devo 
indicare i l  nome dei Consigl ier i che vanno ad integrare la 
Capigruppo.  
 
PRESIDENTE 

  
 Formal izzeremo nel la pross ima, nel la pr ima r iunione dei 
Capigruppo presenteremo.   
 La parola al  Consigl iere Si lva, prego. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 

 S ì ,  solo un’osservazione che va nel lo spir i to di  quel lo 
che diceva Piovani. L ’art.  24 de l lo Sblocca Ital ia non 
condiziona i l  fatto di  concedere agevolazioni f iscal i  al  fatto 
che i l  presentatore del progetto è in condizioni di  indigenza, 
c ioè non l imita i l  fatto che un progetto s ia r i tenuto meritevole 
di  sostegno da parte del l ’Amministrazione per i l  fatto che i l  
proponente è indigente o in condizion i disagevol i .  
 Lo dico perché non l imit iamoci a col legare i l  baratto 
amministrat ivo al  problema del l ’ indigenza del presentatore,  
perché l ’art.  24 ha una poss ibi l i tà di  appl icazione molto 
ampia. 
 Quindi io invito a ragionare in termini  di  tutta la 
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possibi l i tà di  interventi ,  di  proposte, che l ’art.  24 c i tato in  
mozione prevede.  
 Questo da un lato con la cautela che non diventi  come 
diceva Al iprandi una modal i tà surrett iz ia di  fare quel lo che 
direttamente non r iesco a fare, dal l ’a l tro però senza l imitarc i  
al  fatto che se una proposta di  pubbl ica ut i l i tà v iene da 
un’associazione e non necessar iamente è legata al  fatto che 
s ia rappresentat iva di  alcuni indigenti ,  al lora non s i  possano 
concedere i  benef ic i  previst i  dal l ’art.  24. Perché l ’art.  24 non 
è nato per dire se ho degl i  indigenti  al lora gl i  concedo. È 
nato per far partecipare att ivamente i  c i ttadini  in un’ott ica 
suss idiar ia. Questo è. 
 Lo dico perché poi , per  car i tà,  nel le pr ior i tà del  
Regolamento è,  però se un condominio, faccio un esempio, 
vuole prendere in car ico la manutenzione del verde intorno, e  
purtroppo secondo me ne avremo tanto bisogno, o di  una 
rotonda come già fanno i  pr ivat i ,  al lora non lo può fare, non 
può avere agevolazioni perché non sono indigenti  o devo 
andare a guardare i l  reddito dei condomini per… 
 Invito sostanzialmente, lo spir i to del la mozione per al tro 
è dare appl icazione a quel lo che già la legge invita a fare,  
quindi di  per sé sarebbe r idondante; ma nel lo spir i to di  
approvare questa mozione pregherei  poi  che i l  lavoro s ia 
indir izzato in un’ott ica che è lo spir i to del l ’art .  24 del lo 
Sblocca Ital ia. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al  Consigl iere Si lva. Credo che s ia compito del la 
Commiss ione che poi entrerà nel lo speci f ico. 
 Se non vi  sono a ltr i  interventi  proporre i  la votazione 
del l ’emendamento presentato dal Consigl iere Banf i .  (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Se era chiaro l ’emendamento,  
se dobbiamo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Chiedo scusa, se le Consigl iere vogl iono che io d ica le 
Consigl iere e non la Consigl iera, i l  Consigl iere, volete i l  
femmini le? Un po’ come i l  Sindaco e la Sindachessa. Va bene, 
le Consigl iere, va bene. 
 Votiamo l ’emendamento presentato dal la Consigl iera 
Banf i .  

Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Al l ’unanimità. Grazie. 
 Votiamo la mozione presentata dal  Movimento 5 Stel le 
sul  baratto amministrat ivo.   

Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 1 astenuto, Al iprandi. 
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SEGRETARIO 

 
 Al l ’emendamento, scusi ,  non ho fatto caso. 
 
PRESIDENTE 

  
 Favorevole, sul l ’emendamento favorevole, sul la mozione 
astenuto. 16 favorevol i  e 1 astenuto e nessuno contrar io.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

SETTEMBRE 2015  

 
MOZIONE PRESENTATA DAL MOVIMENTO 5 STELLE 

“ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE UNIONI CIVILI 

NEL COMUNE DI NOVATE MILANESE” 
 

PRESIDENTE 

  
 Pass iamo al  punto n. 3 al l ’O.d.G. Mozione presentata dal 
Movimento 5 Ste l le “Ist i tuzione del Registro del le unioni c iv i l i  
nel  Comune di  Novate Mi lanese”. 
 La parola al la Consigl iera Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 
 Grazie Pres idente. Sono di  nuovo Sordini ,  Movimento 5 
Ste l le. 
 “Premesso che l ’unione civ i le è i l  termine con cui s i 
indica l ’ is t i tuto giur idico, diverso dal matr imonio,  
comportante i l  r iconoscimento giur idico, organico e 
compless ivo del la coppia di  fatto,  f inal izzato a stabi l i rne 
dir i tt i  e dover i .  
 L ’unione di  persone conviventi  non sancita dal 
matr imonio è una modal i tà di  re lazione ampiamente di ffusa in 
tutto i l  nostro Paese e anche nel Comune di  Novate Mi lanese. 
 Che gl i  art icol i  2 e 3 del la Cost i tuzione Ital iana 
recitano: “La Repubbl ica r iconosce e garantisce i  dir i tt i  
inviolabi l i  del l ’uomo, s ia come s ingolo, s ia nel le formazioni  
social i ,  ove s i svolge la sua personal i tà e r ichiede 
l ’adempimento dei dover i  inderogabi l i  di  sol idar ietà pol i t ica,  
economica e sociale. Tutt i  i  c i ttadini  hanno par i  dignità 
sociale e sono ugual i  davanti  al la legge, senza dist inzione di  
sesso, di  razza, di  l ingua, di  re l ig ione, di  opinioni pol i t iche, di  
condiz ioni personal i  e social i .  È compito del la Repubbl ica 
r imuovere gl i  ostacol i  di  ordine economico e sociale che 
l imitando di  fatto la l ibertà e l ’uguagl ianza dei c i ttadini  
impediscono i l  pieno svi luppo del la persona umana e 
l ’ef fett iva partecipazione di  tutt i  i  lavorator i  
al l ’organizzazione pol i t ica, economica e sociale del  Paese”. 

Considerato che pur in assenza di  una legge del lo Stato 
che disc ipl in i  la mater ia del le convivenze, coppie d i  fatto,  
unioni c iv i l i  e formazioni social i  diverse dal matr imonio 
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tradiz ionale, i l  decreto del Pres idente del la Repubbl ica del 30 
Maggio del 1989 al l ’art.  4 prevede che agl i  effett i  anagraf ic i  
per famigl ia s i  intende un insieme di persone legate da 
v incolo di  matr imonio, parentela,  aff in i tà, adozione, tute la, o 
da v incol i  affett iv i ,  coabitanti  ed aventi  dimora abituale nel lo 
stesso Comune. 
 Le sentenze del la Corte Cost i tuzionale del 7 Apri le del 
1988, con cui è stato esteso al  convivente i l  dir i tto di  
successione nel canone di  locazione e la n. 372 del 27 Lugl io 
94, ha r iconosciuto in caso di  uccis ione del convivente i l  
danno morale subito al  partner superst i te. S i  aggiunga che 
l ’assolutezza del dir i tto al la salute non consentirebbe l imite 
al la sfera dei soggett i  legitt imati  al la pretesa di  r isarc imento. 
 Le r isoluzioni del Par lamento Europeo del 16 Maggio 
2000 e del 15 Gennaio 2003, che richiedevano ai  15 Paesi  
del l ’Unione, tra cui  l ’ I tal ia, di  porre f ine agl i  ostacol i  
f rappost i  al  matr imonio di  coppie omosessual i ,  ovvero ad un 
ist i tuto equivalente, garantendo pianamente dir i tt i  e vantaggi  
del  matr imonio e consentendo la registrazione del l ’unione, 
nonché di  dotars i  di  una normativa adeguata in mater ia. 
 La r isoluzione del Par lamento Europeo del 13 Marzo 
2012, secondo la quale gl i  Stat i  membri  del l ’Unione Europea, 
tra cui  l ’ I tal ia, non devono dare al  concetto di  famigl ia 
def in iz ioni  restr i tt ive al lo scopo di  negare protezione al le 
coppie omosessual i  e ai  loro f igl i .   
 I l  Par lamento Europeo di  Strasburgo i l  9 Giugno 2015 ha 
approvato a larga maggioranza un rapporto sul l ’uguagl ianza 
di  genere in Europa, in cui  s i  par la per la pr ima volta in  
maniera espl ic i ta di  famigl ie gay. I l  Par lamento,  s i  legge nel 
testo, prende atto del l ’evolvers i  del la def in iz ione di  famigl ia.  
La re lazione è stata approvata con 341 voti  favorevol i ,  281 
contrar i  e 81 astensioni .  
 La sentenza del 15 Marzo 2012 del la Suprema Corte di  
Cassazione, che verso un pieno r iconoscimento del la famigl ia 
omosessuale ha affermato che in alcune specif iche s i tuazioni  
le coppie omosessual i  hanno i l  pieno dir i t to di  r ivolgers i  al  
giudice per far valere i l  dir i tto ad un trattamento omogeneo a 
quel lo ass icurato dal la legge al la coppia coniugata. Nel la 
stessa pronuncia s i  afferma che i  componenti  del la coppia 
omosessuale, a prescindere dal l ’ intervento del legis latore in 
mater ia, sono t i tolar i  del  dir i tto al la v i ta fami l iare, del  dir i tto 
inviolabi le di  v ivere l iberamente una condizione di  coppia ed 
i l  dir i tto al la tute la giur isdiz ionale di  speci f iche s i tuazioni .  
 La Corte inoltre ha precisato che la di f ferenza di  sesso 
non è più da considerare quale elemento natural ist ico del 
matr imonio. 
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 I l  TUEL, Testo Unico degl i  Enti  Local i ,  che assegna ai  
Comuni podestà statutar ia e ampia autonomia regolamentare, 
permettendo l ’ is t i tuto di  Registro per le unioni c iv i l i .  
 I l  Consigl io Comunale impegna i l  S indaco e la Giunta a 
r iconoscere tra le formazioni social i  di  cui  al l ’art .  2 del la 
Cost i tuzione anche le unioni c iv i l i  considerate come rapporto 
tra due persone maggiorenni di  sesso diverso o del lo stesso 
sesso, che non siano legate tra loro da v incol i  giur idic i ,  
patr imonio, parentela, aff in i tà,  adozione, tute la, curate la. 
 Ad ist i tu ire un apposito Registro comunale del le unioni 
c iv i l i  e del le convivenze. 
 A garantire la poss ibi l i tà al le coppie r ichiedenti  di  
sottoscr ivere l ’atto di  iscr iz ione al  Registro comunale del le 
unioni c iv i l i  in forma pubbl ica ed al la presenza di  un Uff ic iale 
del lo Stato Civ i le. 
 A dare mandato al le Commiss ioni competenti  per la 
stesura di  un apposito Regolamento e del le eventual i  
modif iche al lo Statuto del Comune di  Novate Mi lanese da 
sottoporre al l ’approvazione del Consigl io Comunale, volt i  a 
garantire par i tà di  dir i tto e di  accesso ai  serv iz i  comunal i ,  tra 
le cos iddette famigl ie tradiz ional i  e quel le r isultanti  dal  neo 
ist i tuendo Registro comunale del le unioni c iv i l i  e del le 
convivenze. 
 Ad impegnare l ’Amministrazione Comunale a r iconoscere 
pubbl icamente, tute lare e sostenere le unioni c iv i l i  e le 
convivenze al  f ine di  superare s i tuazioni di  discr iminazione e 
favor irne l ’ integrazione e lo sv i luppo nel contesto sociale, 
culturale ed economico del terr i tor io.  
 Ad impegnare l ’Amministrazione Comunale ad adottare 
tutte le in iz iat ive pol i t iche ed amministrat ive volte a st imolare 
i l  r iconoscimento giur idico del la normativa statale del le unioni 
c iv i l i ,  al  f ine di  garantire pr incipi  di  l ibertà indiv iduale ed 
ass icurare in ogni c ircostanza la par i tà di  trattamento dei  
c i ttadini .” 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie Consigl iera Sordini .  La parola al  Consigl iere 
Banf i .  
 
CONSIGLIERE BANFI 

 

 S ì ,  grazie Pres idente. Anche in questo caso noi  
proponiamo degl i  emendamenti sul la mozione. Più 
precisamente nel la parte dove s i  dice “I l  Consigl io Comunale 
impegna i l  S indaco e la Giunta” inser iremmo nel la seconda 
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r iga, dove s i  dice “Considerato come rapporto” noi tra due 
virgole inser iremmo “basato su v incol i  affett iv i” .  
 Poi  proponiamo di  e l iminare i l  terzo paragrafo perché ci  
sembra una mater ia da Regolamento, quindi facciamo questa 
proposta. 
 Nel quarto paragrafo invece andiamo a precisare, non a 
dare mandato al le  Commiss ioni competenti ,  che ci  sembrava 
un po’ generico, ma lo r i formul iamo “a dare mandato ad 
un’apposita Commiss ione”. 
 Inf ine abbiamo r i formulato i l  5° capoverso, l ’abbiamo 
r i formulato in questo modo: “Ad impegnare l ’Amministrazione 
Comunale a tute lare la dignità del le unioni c iv i l i  promuovendo 
i l  pubbl ico r ispetto, al  f ine di  superare s i tuazioni  
discr iminator ie e favor irne l ’ integrazione nel contesto sociale,  
culturale ed economico del terr i tor io.”  
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al  Consigl iere Banf i .  La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 
CONSIGLIERE BANFI 
 

 Scusate ma mi sembra di  aver omesso… Sì, abbiamo 
inser i to anche un tempo per i l  lavoro del la Commiss ione, mi 
era sfuggito adesso leggendo. Laddove s i  d ice “ad 
un’apposita Commiss ione”, s iamo nel quarto capoverso, “ad 
un’apposita Commiss ione per la stesura di  apposito 
Regolamento e del le eventual i  modif iche al lo Statuto del  
Comune di  Novate Mi lanese entro tre mesi”, abbiamo inser i to 
questa dic i tura.  
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al  Consigl iere Banf i .  La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 S ì ,  volevo s intet izzare una posiz ione comune dei Gruppi  
di  Minoranza, Forza Ital ia, Unit i  per Novate, Novate al  Centro 
e Lega Nord, in merito al la mozione. 
 Partendo dal la considerazione del fatto che in mater ia di  
unioni c iv i l i  la competenza è del lo Stato e che è in corso un 
dif f ic i le tentat ivo di  legi ferare in modo poss ibi lmente 
condiv iso, la mozione presentata c i  pare perciò intempestiva 
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e inuti lmente div is iva.  
 Invit iamo pertanto i  proponenti  a r i t i rar la,  r inviandola  
ad altra seduta,  attendendo i l  completamento del l ’ i ter 
legis lat ivo in corso. 
 Questo c i  sembra un modo, v isto che a l ive l lo nazionale 
è in corso un dibatt i to serrato e anche un tentat ivo di  
arr ivare a una posiz ione condiv isa, v isto che questa è mater ia 
di  Stato, non condiv idiamo questa forzatura. Grazie. 
 Quindi in caso di  mancato r i t i ro e r invio ad altra seduta 
chiederemo i l  r invio del la stessa. 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie. La parola a l  Consigl iere Piovani. 
 
CONSIGLIERE PIOVANI 
 

 Grazie. Un’ulter iore precisazione a supporto di  quanto 
ha già antic ipato i l  Consigl iere Si lva. Io, noi  in qualche modo, 
non solo auspichiamo in un r i t i ro, ma nel la pross ima 
presentazione di  una mozione diversa, una mozione che 
st imol i  i l  legis latore, i l  nostro legis latore, non solo ad 
arr ivare ad un testo normativo, ma ad un testo normativo che 
tenga in adeguata considerazione anche quel le che sono le 
opinioni e le sensibi l i tà che hanno espresso non da ult ima al la 
Commiss ione Affar i  Cost i tuzional i  se non sbagl io del  15 
Settembre 2015, su quel l i  che sono i  temi sensibi l i  che sono 
ancora sul  tavolo.  Non dimentichiamo che un emendamento 
presentato dal l ’Onorevole Cal iendo non ha avuto alcun 
ingresso, cos ì  come alcune osservazioni che aveva fatto 
l ’Onorevole Giovanardi e l ’Onorevole Albert in i .   
 Tutte quest ioni che non possono essere tralasciate 
soltanto con la forza dei numeri ,  perché questo è un tema sul 
quale bisogna ed è necessar io raggiungere una posiz ione 
unitar ia e condiv isa. 
 La nostra preoccupazione quindi non è soltanto che in 
questo momento i l  Comune di  Novate s i  lanci  in avanti  su un 
tema così  sensibi le, dimostrando però tanta – e mi s i  perdoni 
i l  termine – ottus ità r ispetto a temi che sono più concret i  
r ispetto al  nostro terr i tor io. 
 Lancio un monito, che è quel lo di  invitare i l  nostro 
legis latore a tenere conto di  tutto i l  consesso par lamentare, 
di  tutte le diverse opinioni e di  tutte le sensibi l i tà. Non s i  può 
pensare che questa legge, se dovesse uscire o se comunque 
dovesse entrare in discuss ione i l  15 di  Ottobre pross imo, non 
tenga anche conto di  queste sensibi l i tà. Grazie. 
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PRESIDENTE 
  
 Grazie Consigl iere Piovani. La paro la al la Consigl iere 
Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 

 Al lora, qualche considerazione. Intanto non intendo 
r i t i rare la mozione. Non intendo r i t i rare la mozione perché 
anche in un paragrafo del la mozione, tra l ’a l tro esattamente 
l ’u l t imo capoverso dice propr io di  impegnare 
l ’Amministrazione ad adottare tutte le in iz iat ive 
pol i t iche/amministrat ive volte a st imolare i l  legis latore.  
 Poi  perché comunque l ’ is t i tuzione, la stessa ist i tuzione 
del Registro è uno st imolo nei confronti  del  legis latore a fare 
più in fretta poss ibi le i l  propr io dovere. 
 Vogl io anche dire che gran parte degl i  emendamenti  
presentat i  dai  co l leghi del P.D. sono irr icevibi l i ,  perché 
stravolgono sostanzialmente i l  senso di  questa mozione.
 Vogl io anche col legarmi al le cose che dicevano i col leghi 
del la Minoranza pr ima di  me, quindi che bisogna tenere conto 
di  tutte le sensibi l i tà. Bisogna tenere conto di  tutte le 
sensibi l i tà, quindi in questo Consigl io Comunale spesso, in 
al tre s i tuazioni ,  abbiamo senti to par lare di  amore, di  r i spetto,  
di  r iconoscimento del le di f ferenze come valor i  e non come 
del le di f f icoltà. Io mi chiedo come alcuni dei  discors i  fatt i  qui  
e alcuni degl i  emendamenti  s i  possono coniugare con questa 
l inea.  
 Tra l ’a l tro in modo part icolare un emendamento che 
viene chiesto, c ioè la cancel lazione del la garanzia del la 
poss ibi l i tà al le coppie r ichiedenti  di  sottoscr ivere l ’atto d i  
iscr iz ione in forma pubbl ica,  è, come dire, dare una sorta di  
c landest in i tà al la quest ione; non è una quest ione di  
Regolamento, è – come dire – rendiamo un po’,  c ioè lo 
facciamo, al la f ine insomma, lo re leghiamo a qualche altra 
cosa, non lo rendiamo pubbl ico. 
 Propr io per questo è i rr icevibi le questo, mentre credo 
s iano r icevibi l i ,  se poss iamo div ider l i  in più di uno, 
l ’annotazione del “basato sui  v incol i  affett iv i” piuttosto che 
ist i tu ire una Commiss ione e dare tre mesi di  tempo per st i lare 
i l  Regolamento. 
 Vogl io soprattutto, in re lazione al  ragionamento del la 
sensibi l i tà, sostenere la stessa cosa che ho sostenuto pr ima, 
c ioè questo non è un obbl igo, è una poss ibi l i tà. Come in altr i  
cas i  dipende dal la sensibi l i tà e dal le posiz ioni  di  ognuno di  
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noi. Faccio un esempio, alcuni credono che i l  matr imonio s ia 
indissolubi le, io r ispetto profondamente questa scelta, ma 
non ne sono… non la condiv ido ma la r ispetto profondamente. 
Non la condiv ido e vorre i  che la mia sensibi l i tà avesse 
altrettanto r ispetto e altrettanta dignità da parte degl i  al tr i .  
Quindi io non chiedo che venga in maniera coatt iva ut i l izzato 
questo strumento, ma che ci  s ia r ispetto per tutt i .   

Quindi è questo quel lo che deve guidarci ,  s ia 
nel l ’approvare questa mozione che nel redigere i l  
Regolamento.  

 
PRESIDENTE 
  

Grazie al la Consigl iere Sordini .  La parola al la Consigl iera 
Clapis. 
 Rammento che tra un po’  scade l ’ora per le 
interrogazioni ,  se s iamo veloci ,  abbiamo anche 
l ’ interrogazione urgente, grazie. 
 
CONSIGLIERE CLAPIS 

 

 Clapis Francesca, l is ta Viv iamo Novate.  
 L ’unione civ i le è un atto che comporta i l  r iconoscimento 
da parte del l ’Ordinamento giur idico del le coppie di  fatto, con 
i l  f ine di  stabi l i rne dir i tt i  e dover i .  La t ipologia del le unioni 
c iv i l i  può r iguardare s ia le coppie eterosessual i ,  s ia le coppie 
omosessual i  ed è disc ipl inata ad oggi da un gran numero di  
provvedimenti  legis lat iv i .  S i  def in iscono così  quel le forme di 
convivenza tra due persone legate da v incol i  affett iv i  ed 
economici  non vincolate dal matr imonio; i  qual i ,  come ha 
annunciato la Corte Cost i tuzionale nel la sentenza 138/2010, i  
concett i  di  famigl ia e di  matr imonio,  non s i  possono r itenere 
cr istal l izzat i  con r i fer imento al l ’epoca in cui  la Cost i tuzione 
entrò in v igore, perché sono dotat i  del la dutt i l i tà propr ia di  
pr incipi  cost i tuzional i ;  quindi vanno interpretat i  tenendo 
conto non soltanto del le trasformazioni del l ’ordinamento ma 
anche del l ’evoluzione del la società e dei costumi. 
 Con questa mozione par l iamo di persone come tutt i  noi ,  
che, come citato nel la mozione poco fa presentata e come 
dice l ’art.  3 del la Cost i tuzione Ital iana, hanno par i  dignità 
sociale e sono ugual i  davanti  al la legge, senza dist inzione di  
sesso, di  razza, di  l ingua, di  re l ig ione, di  opinioni pol i t iche, di  
condiz ioni personal i  e social i .   
 Per cui  è compito del la Repubbl ica r imuovere gl i  ostacol i  
di  ordine economico e sociale che l imitano di  fatto la l ibertà e 
l ’uguagl ianza di  c i t tadini  e impediscono i l  pieno svi luppo del la 
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persona umana.  
 Inoltre attualmente per una coppia di  quals ias i  genere 
la registrazione anagraf ica del la convivenza ha un s ignif icato 
s imbol ico ed è giusto che questo s imbolo diventi  una realtà 
per i  nostr i  c i t tadini  che ne potranno benef ic iare. 
 A nostro parere i  conviventi  hanno i l  dir i tto di  poter 
godere del le tute le che hanno le coppie legate dal matr imonio 
ed al lo stesso tempo diventerà nostro dovere, come Comune, 
far s ì  che ess i  possano vivere la loro l ibertà di  indiv iduo 
al l ’ interno di  una coppia, non solo uff ic ial izzata ma anche 
iscr i tta nel pubbl ico Registro. 
 Pertanto, in attesa di  una legis lazione governativa che 
determini  più speci f icatamente la mater ia in oggetto, che 
quindi r iesca a dare al la comunità nazionale norme che 
sanciscano dir i tt i  e dover i  del le unioni c iv i l i ,  r i teniamo di  
votare a favore del la mozione 5 Ste l le. 
 Un ult imo pensiero, è l ’ennesima volta che in questo 
anno di  esper ienza amministrat iva c i  troviamo a discutere di  
tematiche et iche, che smuovono la coscienza di  noi tutt i .  La 
l is ta Viv iamo Novate, nel l ’ impossibi l i tà di  essere attore di  una 
mediazione pol i t ica tra le part i ,  auspica che con questa presa 
di  posiz ione possa far cadere quel muro di  pregiudiz io che 
davanti  a problemi come quel l i  af frontat i  questa sera, pur 
nel la condiv is ione di  un nuovo modello di  società che ci  vede 
sempre più div is i  da norme e cavi l l i ,  ma che avrebbe potuto 
trovare una r isoluzione posit iva in una col laborazione e in un 
confronto umano tra gruppi pol i t ic i ,  cos ì  da diventare 
un’unica mozione condiv isa. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie. La parola a l la Consigl iere Porte l la. Prego però. 
 
CONSIGLIERE PORTELLA 

 

 Buonasera a tutt i .  Sono Ivana Porte l la, del  Part i to 
Democrat ico. 
 Desidero apr ire i l  mio intervento con un r ingraziamento 
al la Consigl iera Sordini  per aver portato al l ’attenzione del 
Consigl io Comunale i l  tema del le unioni c iv i l i .  Non sfugge a 
nessuno credo che l ’ importanza del l ’approvazione di  tale  
provvedimento non r is iede certo negl i  effett i  amministrat iv i  
che comporta, seppure necessar i ,  la sua r i levanza c iv i le è 
al trove.  
 I l  DDL sul le unioni c iv i l i  è stato i l  pr imo provvedimento 
di  r i l ievo depositato come disegno di  legge nel le aule 
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parlamentar i  in questa legis latura, ha infatt i  i l  n. 14 ed è in 
bal lo dunque da due anni e mezzo, inchiodato ancora in 
Commiss ione Giust iz ia del  Senato, sommerso da migl iaia di  
emendamenti ,  la maggior  parte dei  qual i  provenienti  dal la 
stessa Maggioranza. 
 È notiz ia di  qualche giorno fa i l  voto in dissenso dal suo 
Gruppo del la stessa re latr ice, la Senatr ice Monica Cir innà, che 
r ichiedeva l ’approdo del testo in aula Lunedì scorso, ier i .  La 
r ichiesta è stata bocciata dal lo stesso P.D.  
 A tutt ’oggi l ’ I ta l ia è l ’unica del le … fondatr ic i  
del l ’Unione Europea a non r iconoscere né le unioni c iv i l i ,  né i 
matr imoni per gl i  omosessual i ,  u l t ima in ordine di tempo 
perf ino la cattol ic iss ima Ir landa s i  è espressa con un 
referendum per i l  s ì  ai  matr imoni t ra omosessual i .  È i l  14° 
Stato in Europa. 
 Nel l ’Unione gl i  Stat i  che s ino ad oggi non prevedono 
alcun t ipo di  tute la per le coppie omosessual i  sono 9, Ital ia,  
Grecia, Cipro,  L i tuania, Lettonia,  Polonia, S lovacchia, Bulgar ia 
e Romania. La mappa descr i tta disegna un’Europa a due 
velocità in tema di dir i tt i ,  dove da un lato troviamo quei Paesi 
che hanno aderi to al l ’UE pr ima del 94, mentre dal l ’a l tro 
abbiamo quel l i  del l ’ex blocco soviet ico, entrat i  nel la UE a 
part i re dal  94, ai  qual i  s i  aggiungono Ital ia e Grecia. 
 Quest i  Paesi  sono con l ’ I tal ia anche i l  fanal ino di  coda 
di  tutte le c lass i f iche sul l ’omofobia e la trans fobia, una 
sovrapposiz ione totale tra senso di  r iconoscimento pubbl ico 
dei dir i tt i  e maggior i  discr iminazioni .   
 Da un’ inchiesta del l ’Espresso condotta dal l ’Unione 
Europea e pubbl icata a f ine Lugl io emerge un Paese magl ia 
nera in tema di omofobia, secondo gl i  interv istat i  i  pol i t ic i  
i tal iani  sono considerat i  come i  più omofobi d’Europa. Al la 
domanda “su quanto s ia di f fuso i l  l inguaggio offensivo da 
parte dei pol i t ic i  verso le persone di  diverso or ientamento 
sessuale” l ’ I tal ia ne esce umi l iata, i l  91% ri t iene che i nostr i  
rappresentanti  us ino di f fusamente i l  l inguaggio 
discr iminator io. I l  divar io è incolmabi le se pensiamo al  10% 
del la Germania e a l  44% del la media europea. 
 La discr iminazione per gl i  or ientamenti  sessual i  s ignif ica 
che i l  pregiudiz io e l ’avvers ione s i  incentrano su c iò che le 
persone manifestano pubbl icamente, ovvero i l  rendere 
pubbl ica la natura del le loro re lazioni  di  coppia. 
 Tutt i  conosciamo i l  le i tmotiv del l ’omofobo, “non sono 
omofobo ma non devono baciars i  per strada”. Esempi sia l ’ex 
Sottosegretar io Car lo Giovanardi ,  che ci tava i l  col lega, s ia 
l ’Eurodeputato leghista Gianluca Buonanno che in qual i tà d i  
S indaco di  Borgosesia propone 500 Euro di  multa per i  baci  
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gay, sono stat i  chiar i  sul l ’argomento, i  gay non devono 
manifestare i l  loro affetto pubbl icamente. 
 Questo è i l  quadro di  un Paese dove le di f f icoltà in iz iano 
a scuola, dove att i  di  bul l ismo e atteggiamenti  intol leranti  
sono per noi … impatto con la società che non comprende e 
r i f iuta le di f f icoltà.  
 Nel l ’esper ienza che s i  r ipete al  momento di  trovare un 
lavoro, cercare una casa,  nel l ’accesso ai  serv iz i  pubbl ic i  e 
perf ino nel tempo l ibero, segnando spesso anche 
profondamente la v i ta di  tanti  che, come conseguenza, 
scelgono di  repr imere la propr ia identi tà in pubbl ico. 
 Ecco perché i l  voto di  questa sera oltrepassa gl i  uff ic i  
comunal i ,  in questo senso, in questo consesso pubbl ico 
scusate, s i  dovrebbe compiere un passo avanti  verso la par i tà 
di  dir i t t i  al le coppie omosessual i  e con ciò r i f iutare ogni 
forma di discr iminazione, la quale è anticost i tuzionale e 
danneggia i l  Paese. 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie Consigl iera Porte l la. La parola al  Consigl iere 
Accors i .  
 
CONSIGLIERE ACCORSI 

 

 Buonasera. Accors i ,  Novate Più Chiara. 
 Novate Più Chiara è favorevole al l ’ is t i tuzione del 
Registro del le unioni c iv i l i .  Anche in questo caso dobbiamo 
cercare di  spostare l ’attenzione dal l ’ambito del le battagl ie 
ideologiche che r ischiano di  auto-al imentars i  al la concretezza 
dei cas i  umani, al la concretezza del le discr iminazioni e del le 
ingiust iz ie che al la data permangono, per v ia di  una tenace 
res istenza di  chi  s i  r i t iene custode di  valor i  presunti  eterni  e 
che non corr ispondono più al  l ive l lo di  sensibi l i tà e di  umanità 
sempre più di f fuso. 
 È pur vero che è in discuss ione una legge nazionale la 
cui  approvazione è attesa da mesi , Monica Cir innà era 
re latr ice di  un provvedimento i l  cui  avanzamento è osteggiato  
da centinaia di  emendamenti  presentat i  con l ’ intenzione 
ostruzionist ica da forze che considerano le unioni c iv i l i  come 
prodromiche del l ’abisso, come l ’ in iz io di  una china 
destabi l izzante in grado di  portare al lo sfascio l ’ intera 
società. 
 Anche in questo caso quindi c i  troviamo a dover suppl i re  
ad un cronico ri tardo del la legge di  azione nazionale. 
L ’ is t i tuzione del Registro del le unioni c iv i l i  contr ibuisce a 
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mettere le basi  per una civ i l tà più giusta, non è poss ibi le che 
del le persone non possano vedere r ispettat i  i  loro sentimenti ,  
l ’espress ione del loro amore. Ogni  persona deve avere i l  
dir i tto di  stare v ic ino al  compagno ammalato, r icoverato in  
ospedale e di  r icevere la pensione di  reversibi l i tà o un 
al loggio popolare.  
 Invit iamo chi presenta la famigl ia tradiz ionale come 
model lo di  convivenza inattaccabi le e insuperabi le a r i f lettere 
sui  tanti  cas i  in cui  cos ì  non avviene e non è avvenuto,  
dovendosi confrontare la bontà o la negativ i tà di  ogni ist i tuto 
con la v i ta del le persone in carne ed ossa, che s i  avvalgono 
di  tale ist i tuto,  con i  loro affett i ,  con i l  loro comportamento 
reale. 
 È evidente come la società i tal iana st ia attraversando un 
profondo cambiamento in cui  vanno formandosi  forme 
dif ferenziate di  convivenza da affrontare in modo adeguato,  
quindi s ia dunque necessar io rendere poss ibi l i  nuove forme di 
… diverse dal matr imonio tradiz ionale a persone che decidono 
volontar iamente di  condiv idere ins ieme un percorso comune. 
 È dunque giusto cercare di  contr ibuire a questo 
processo, facendo in modo che i l  r iconoscimento s ia pieno e 
pubbl ico. 
 Per questo Novate Più Chiara … di votare la mozione del 
Movimento 5 Ste l le, che prevede di garantire la poss ibi l i tà 
al le coppie r ichiedenti  di  sottoscr ivere … di iscr iz ione al  
Registro comunale del le unioni c iv i l i  in forma pubbl ica e al la 
presenza di  un Uff ic iale del lo Stato Civ i le.  
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie al  Consigl iere Accors i .  La parola al  Consigl iere 
Basi le. 
 
CONSIGLIERE BASILE 

 

 Buonasera a tutt i .  Saver io Basi le, Part i to Democrat ico. 
 Per quanto att iene la mozione sul le unioni c iv i l i  e le 
convivenze io credo nel la necessità di  arr ivare ad una 
regolamentazione giur idica del le re lazioni affett ive che non 
sfocino in matr imonio. Quindi la meta deve essere quel la di  
fornire al le coppie di  fatto,  eterosessual i  e omosessual i ,  la 
poss ibi l i tà di  dars i  reciprocamente un aiuto. 
 Dobbiamo cercare di  attuare le tute le in favore dei 
dir i tt i  indiv idual i  propr i  dei  soggett i  che cost i tu iscono 
formazioni social i ,  c ioè organizzazioni … comunità che s i 
f rappongono tra indiv iduo e lo Stato.  
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 Non mi convince appieno invece i l  contenuto di  c iò che 
andiamo a votare,  in esso traspare chiaramente l ’ intento di  
equiparare i l  matr imonio nel l ’attuale formulazione a quel lo 
omosessuale. 
 A tale proposito è bene specif icare, perché se ne par la 
molto nel la Carta Cost i tuzionale a questo proposito, che pone 
l ’art.  2 quale centro di  imputazione di  tutt i  i  dir i t t i  inviolabi l i  
del l ’uomo che la Repubbl ica garantisce e r iconosce solo 
esclus ivamente al l ’ indiv iduo, e al l ’uomo nel senso ampio del 
termine, che i  suddett i  dir i tt i  sono r iconosciut i ,  s ia come 
s ingolo, s ia nel le formazioni social i .  Tra le formazioni  social i  
per al tro possono fars i  r ientrare forme comunitar ie pr ive di 
al tro r iconoscimento, come le famigl ie di  fatto non fondate 
sul  matr imonio, purché legate da v incol i  affett iv i  che dur ino 
nel tempo. La famigl ia che è nata dal matr imonio certamente 
deve essere intesa come una comunità naturale, cost i tu i ta s in 
dal la notte dei tempi dal l ’unione tra un uomo e una donna, e 
cos ì  è interpretata s in dal le sue or igin i .  
 L ’e lemento caratter izzante del la famigl ia è un fars i  
car ico reciproco di  dir i tt i  e di  dover i con la celebrazione del 
matr imonio, che s i  perpetua tra più generazioni attraverso la 
f i l iazione. Come per al tro emerge dal la tradiz ione giur idica 
antica. 
 Non… a pieno a tutte le t ipologie di  unione i l  … posto a 
tute la del la famigl ia, cos ì  come concepita dal l ’art.  29 del la 
nostra Legge Fondamentale, ovvero del la famigl ia unita in 
matr imonio,  a cui  … 
 Del resto tutte  le sentenze che vengono ci tate per dare 
giust i f icazione al  tentat ivo di  equiparare quals ivogl ia realtà di  
coppia al  matr imonio recepito al l ’ interno del la nostra Carta 
Cost i tuzionale escludono che l ’art.  29 del la Legge 
Fondamentale possa essere interpretato nel senso di  
r icomprendervi  anche i l  matr imonio tra persone del lo stesso 
sesso; perché infatt i  s i  par la sempre di  un’equiparazione, mai 
di  una sostanziale uguagl ianza. 
 La giur isprudenza ha fatto emergere come i  Cost i tuenti  
s i  r i fer ivano al l ’ is t ituto, quel lo del  matr imonio, non superabi le 
attraverso interpretazioni più o meno creative.  
 Entrando nel merito del l ’esame del l ’argomento in 
discuss ione r i levo che la potestà legis lat iva in mater ia di  
dir i tt i  di  famigl ia spetta al lo Stato, mentre i  Comuni possono 
nel l ’ambito del la loro competenza garantire la par i tà di  dir i tt i  
e di  obbl ighi  nel l ’accesso ai  serv iz i amministrat iv i  munic ipal i  
tra coppie di  fatto e sposate. 
 Per quanto concerne i l  nostro ambito decis ionale perciò 
non poss iamo pensare di  disc ipl inare le unioni di persone non 
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r iconosciute dal l ’Ordinamento nazionale, né concedere e 
garantire la poss ibi l i tà al le coppie r ichiedenti  di  sottoscr ivere 
l ’atto di  iscr iz ione al  Registro comunale cos ì  come inteso 
al l ’ interno del la mozione, c ioè concedere una parvenza di  
matr imonio non ammesso dal la legge, andando appunto a 
garantire queste potestà. 
 Per quest i  motiv i ,  pur r i tenendo che i l  Registro del le 
unioni c iv i l i  possa avere un suo ingresso al l ’ interno del nostro 
Comune, non r i tengo che così  come predisposta la mozione 
possa essere accolta. Quindi dic iamo che dal mio punto di  
v ista la premessa non r i tengo che possa essere accolta,  
poteva esserci  un accordo su quel la che è stata la mozione, 
ma così  non c ’è stato, quindi la mia idea è quel la di  
astenermi r ispetto al la proposta. Graz ie. 
 
PRESIDENTE 
  
 La parola al la Consigl iera Banf i .  Chiedo scusa, Bernardi .  
 
CONSIGLIERE BERNARDI 

 

 Buonasera. Sono L inda Bernardi del  Part i to Democrat ico. 
 Faccio propr io r i fer imento a quanto ha appena detto i l  
Consigl iere Basi le, avevamo trovato un accordo con 
quel l ’emendamento, che però la Consigl iera Sordini  ha 
pensato di  non accogl iere. 
 Mi spiace molto, perché comunque s iamo davvero 
arr ivat i  a del iberare su una mozione di  cui  abbiamo senti to 
dibattere s ia nel le sedi ist i tuzional i  che sui media, con le 
var ie contrapposiz ioni  che ben conosciamo. 
 Ora sappiamo che i l  disegno di  legge Cir innà, se non ci  
saranno ulter ior i  r i tardi  da ostruzionismo, andrà in  
discuss ione a metà Ottobre, ce lo s iamo r ipetut i .  Del resto 
dovrebbe essere inser i to al l ’O.d.G. subito dopo i l  voto sul la 
Riforma Cost i tuzionale. Almeno questa è la proposta che è 
stata fatta dal Capogruppo Zanda.  
 Ecco, sarebbe stata nostra intenzione attendere i l  
dibatt i to par lamentare e quel voto che dovrebbe colmare i l  
vuoto normativo,  per cui  la Corte Europea di  Strasburgo, 
come anche questo è stato già r ibadito, ha condannato i l  
nostro Paese per v iolazione dei dir i tt i  umani; in part icolare 
v iolazione di  que i dir i tt i  che r iguardano i l  r ispetto del la 
propr ia v i ta pr ivata e fami l iare.  
 La tute la del le persone e del le col lett iv i tà passa 
attraverso la certezza del dir i tto,  che è dato da leggi 
general i ,  assunte democrat icamente,  trasparenti  e chiare.  



 31 

 Una nuova cultura dei dir i tt i  deve mettere al  centro i l  
r ispetto e la promozione del la legal i tà e di  un’eff ic iente 
giur isdiz ione sul  piano nazionale, europeo e internazionale. 
 Ora, io sono convinta di  una cosa, anche a t i rar la l ’erba 
non cresce, s i  strappa. Ci  sono tempi e percors i  che non 
possono essere affrettat i ,  anche se in merito al le unioni c iv i l i  
s i  sono oltremodo di latat i .  
 Ciò nonostante abbiamo necess ità di  una normativa, ma 
soprattutto di  una legge nazionale che tute l i  le attese del le 
coppie di  fatto,  di  quel le coppie coabitanti  che non vogl iono o 
non possono sposars i  e tute l i  i  loro di r i tt i  indiv idual i .  
 La nostra comunità c i t tadina, al  par i  di  quel la i tal iana, è 
caratter izzata dal  crescere di  forme di legami affett iv i  che 
con diverse connotazioni ,  non concretandosi  nel l ’ is t i tuto del 
matr imonio, s i  evidenziano per una convivenza stabi le e 
duratura.  
 Due persone che s i  vogl iono bene e sono propense ad 
aiutars i ,  a sosteners i  reciprocamente, hanno i l  dir i tto di  
vedere regolar izzato dal lo Stato i l  loro rapporto.  Con una 
grande premessa, che anche in quest i  giorni  abbiamo 
ascoltato e custodiamo davvero come una per la preziosa, noi 
tutt i  s iamo al  serviz io del le persone e non del le idee, 
chiamati  a suscitare speranze e anche astenendoci dal  
giudicare. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie al la Consigl iera Bernardi .  Se non vi  sono… L’ora 
è scaduta abbondantemente, v isto l ’argomento che è molto-
molto del icato era giusto far espr imere tutt i .  La parola al  
S indaco. La prego di  essere… 
 
SINDACO 

 

 Vorre i  dire anche su questo argomento la mia. Come per 
i l  Registro comunale sul  testamento biologico,  che abbiamo 
approvato un po’ di  mesi fa, forse al la f ine del l ’anno scorso, 
anche quel lo sul le unioni c iv i l i  che questa sera s i  propone di  
ist i tu ire anche nel nostro Comune non ha alcun valore legale, 
è pr ivo di  ogni effetto giur idico perché manca una legge del lo 
Stato che lo ist i tu isca.  
 Una legge che pare s ia pross ima ad essere votata dal 
Par lamento.  Almeno per la f ine del l ’anno s i  spera.  
 Se l ’ is t i tuzione del Registro comunale sul  testamento 
biologico poteva essere considerato una forma di press ione 
nei confronti  del  Par lamento perché accelerasse 
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l ’approvazione di  una legge quanto mai necessar ia, e che 
invece tarda ad arr ivare, non così  è per la legge sul le unioni 
c iv i l i ,  che come ho detto dovrebbe essere approvata entro 
l ’anno.  
 Mi domando dunque che senso ha ist i tu ire adesso un 
Regolamento comunale senza eff icacia giur idica. Penso che i l  
tema del le unioni c iv i l i ,  quindi del l ’ is t i tuzione di  un Registro, 
s ia un tema che vada affrontato a l ive l lo nazionale, non 
potendo i l  Comune determinare conseguenze giur idiche real i  
s i  fa solo a mio modo di  vedere azione di  bandiera,  
importante ma molto l imitata.  
 Dopo questo però non vogl io sottrarmi a dire i l  mio 
punto di  v ista sul le unioni c ivi l i .  Nel la nostra Cost i tuzione 
l ’art.  29 dice che la Repubbl ica r iconosce i  dir i tt i  del la 
famigl ia come società naturale fondata sul  matr imonio.  Come 
r isulta chiaro dai lavor i  preparator i  s i  intende quel lo tra un 
uomo e una donna. Nel le prospett ive del lo Stato Ital iano non 
è dunque ammissibi le un “matr imonio” tra persone del lo 
stesso sesso, ma non sono di  per sé escluse forme di  
regolazione di  rapport i  di  convivenza divers i  dal  matr imonio,  
restando inteso che i l  solenne r iconoscimento può avvenire 
solo per i l  matr imonio tra uomo e donna. 
 Nessuno va discr iminato, per nessuna ragione, anche chi 
deve legiferare deve prendere atto di  nuove s i tuazion i nel la 
società e r iconoscere determinati  dir i tt i .  
 Credo che la famigl ia s ia un’al tra cosa dal le cos iddette 
unioni c iv i l i .  Del resto la Carta Cost i tuzionale, nel la Carta 
Cost i tuzionale c ’è una dist inzione tra due enti tà, che pur 
essendo formazioni social i  s i  divers i f icano, sono infatt i  
trattate in due divers i  art icol i ,  l ’art.  29 per la famigl ia e l ’art.  
2 per le al tre. 
 Quindi l ’ importante non è chiamare con lo stesso nome 
realtà ben dif ferenti  e dist inguendo quindi cosa è famigl ia 
r ispetto a quals ias i  al tra forma di unione. 
 Le unioni c iv i l i  d i  persone del lo stesso sesso non vanno 
ignorate, ma disc ipl inate in maniera diversa dal matr imonio,  
garantendo comunque a tutt i  identic i  dover i  e dir i tt i .  
 Va bene quindi se s i  introduce un ist i tuto or iginar io 
dist into dal matr imonio. 
 Per concludere, a latere di  questa r i f less ione desidero 
però fare due osservazioni ,  che forse c ’entrano poco con le 
unioni c iv i l i  ma che secondo me invece sono consideraz ioni da 
tenere, scusate i l  gioco di  parole, in considerazione. 
 La pr ima è questa: probabi lmente entro la f ine del l ’anno 
dunque avremo la legge sul le unioni c iv i l i ,  dopo di  che io 
spero che si  ponga una ser ia attenzione a qualcosa di  più 
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decis ivo, magari  propr io per la v i ta del le famigl ie di  cui  se ne 
ignorano le fat iche. … anche l ’art.  31 del la Cost i tuzione. 
Infatt i  a l ive l lo nazionale i l  10% del le famigl ie arr iva a fat ica 
a f ine mese, quasi  i l  6% è in povertà assoluta. L ’ ind igenza 
aumenta con i l  numero dei f ig l i .   
 La seconda considerazione è questa: l ’ I tal ia è un Paese 
che diventa sempre più vecchio, c i  sono più over 65 che 
under 15, l ’età s i  al lunga ed è un bene, ma mancano le nuove 
generazioni .  I l  saldo tra nati  e mort i  anche nel 2014 è stato  
negativo. Un picco negativo che neanche i f luss i  migrator i ,  
cos ì  tanto osteggiat i ,  r iescono a compensare. Se non s i  
garantisce la continuità tra generaz ioni tutto i l  resto conta 
nul la. 
 Al lora io dico va bene la legge sul le unioni c iv i l i ,  ma 
quel la che manca è una vera cultura di  sostegno al la famigl ia. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al  S ig. S indaco. A questo punto poniamo in 
votazione l ’emendamento, se ce lo fa pervenire.  
 
CONSIGLIERE SILVA 
 

 Pr ima c ’è i l  r invio.  
 
PRESIDENTE 
  
 Prego. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 

 Pr ima c ’è da mettere in votazione i l  r invio. Noi 
chiediamo i l  r invio del la… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Al lora,  come ogni del iberazione s i  mette ai  vot i  la 
r ichiesta di  r invio. Noi chiediamo la r ichiesta di  r invio del la 
mozione e quindi va messa in votazione pr ima la r ichiesta di  
r invio, di  sospensiva. Noi Gruppi… Dopo in caso, in base 
al l ’es i to… 
 
PRESIDENTE 

  
 Votiamo pr ima su l r invio, poi sul l ’emendamento e poi 
sul la… Prego Segretar io. 
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SEGRETARIO 

 
 Scusate, solo per chiarezza. Nel la mozione precedente 
abbiamo votato l ’emendamento perché i l  proponente la 
mozione aveva dato indicazioni di  voler lo recepire. Nel caso 
v iceversa di  questa mozione, se ho ben compreso, la 
Consigl iera Sordini  non è favorevole al le proposte di  
emendamento. In questo caso a mio avviso la proposta di  
r invio naturalmente va votata,  dopo la proposta di  r invio se i l  
proponente non fa propr i  gl i  emendamenti  non vanno 
nemmeno votat i ;  perché fossero votat i ,  o megl io vado sul 
presupposto che i l  proponente non r i t i rerebbe la mozione, 
okay? 
 Quindi r ibadisco, scusate mi sono espresso in un modo 
un po’ confuso, vot iamo i l  r invio, se i l  r invio v iene approvato 
ovviamente nul la quaest io, s i  passa oltre.  Se i l  r invio non è 
approvato gl i  emendamenti  Sordini  confermerà che non 
intende far l i  propr i ,  non possono essere votat i .  A questo 
punto o Sordini  ins iste per la votazione nel testo da le i  
presentato e i l  Consigl io lo approva o lo respinge, oppure  
Sordini  direttamente r i t i ra la mozione e in questo caso non è 
nemmeno posta in votazione. 
 Sono stato chiaro? 
 Chiedo scusa Pres idente. 
 
PRESIDENTE 
  
 Quasi  chiaro. Quasi  chiaro. Pass iamo al la votazione del 
r invio.  
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Rinvio respinto. 
 Adesso poniamo in votazione l ’emendamento… No.  
 
SEGRETARIO 

 

 Consigl iera, conferma che… Pres idente, dica che la 
Consigl iere ha confermato che non intende recepire gl i  
emendamenti .  
 
PRESIDENTE 
  
 La Consigl iera ha confermato di  non voler recepire gl i  
emendamenti ,  la Consigl iera Sordini ,  proponente, chiaro.  
 
SEGRETARIO 

 

 Okay. Cosa fa le i  Consigl iere, chiede i l  voto o…? 
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CONSIGLIERE SORDINI 
 

 Chiedo i l  voto. 
 
PRESIDENTE 
  
 La Consigl iere Sordini  chiede i l  voto sul la mozione 
presentata. La mozione non emendata, la mozione integrale. 
Votiamo i l  testo or iginale del la mozione presentata dal  
Movimento 5 Ste l le “Ist i tuzione del Registro unioni c iv i l i  del 
Comune di  Novate Mi lanese”. 
 Favorevol i? 6 favorevol i .  Contrar i? 5 contrar i .  Astenuti? 
6 astenuti .  
 
SEGRETARIO 
 

 Quindi r isulta approvata. 
 
PRESIDENTE 

  
 Approvata la mozione con 6 voti  favorevol i ,  5 contrar i  e 
nessun astenuto. Grazie. 
 
SEGRETARIO 

 
 Solo una cortes ia Pres idente, vorre i  segnare i  nomi. 
Favorevol i  hanno votato… Favorevol i  erano Sordini  
ovviamente, i l  Pres idente, Cecatie l lo, Accors i ,  poi  ho v isto 
votare favorevole Giammel lo, Clapis e Porte l la. Quindi s iamo 
6. Contrar i?  
 
PRESIDENTE 

  
 5 contrar i ,  confermano? 
 
SEGRETARIO 

 

 Zucchel l i ,  P iovani… 
 
PRESIDENTE 

  
 Zucchel l i ,  P iovani, Al iprandi, S i lva e Giovinazzi .   
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SEGRETARIO 

 
 Ovviamente tutt i  g l i  al tr i  astenuti .   
 
PRESIDENTE 

  
 Gl i  al tr i  astenuti ,  okay. 
 
SEGRETARIO 
 

 Zucchel l i ,  P iovani, Al iprandi… Grazie.  
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie a tutt i .   
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

SETTEMBRE 2015  

 

INTERROGAZIONE PROPOSTA DAI GRUPPI CONSILIARI 
LEGA NORD, NOVATE AL CENTRO, FORZA ITALIA, AD 

OGGETTO: “AREA SOTTO SEQUESTRO – PARCO POLI'” 

 
PRESIDENTE 

  
 È pervenuta i l  28 un’ interrogazione urgente, se s iamo 
veloci  la facciamo, è inuti le r inviar la, avente ad oggetto: 
“Area sotto sequestro del Pol ì” .  
 Dire i  al  Consigl iere Al iprandi… Prego. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Grazie Pres idente. Area sotto sequestro Pol ì .  
 “Premesso che da quanto appreso dal la stampa in data 
24.9.2015 l ’ARPA, al la presenza dei Carabinier i  e del la 
Procura del la Repubbl ica, avrebbe effettuato dei carotaggi  
per ver i f icare lo stato dei terreni presso l ’area sotto 
sequestro al l ’ interno del Parco Pol ì .  
 Ricordato che la s ituazione del l ’area,  in part icolare del la 
col l inetta sud al  conf ine con l ’area di  serviz io Novate Nord, è  
stata oggetto d i  trattazione nel Consigl io Comunale 
straordinar io del 20 Novembre 2014. 
 Gl i  interroganti  chiedono conferma, rett i f ica o smenti ta 
del le informazioni r iportate dal la stampa circa l ’ef fettuazione 
dei suddett i  carotaggi. 
 Che i l  S indaco re lazioni sul le pr ime evidenze emerse e 
che l ’Amministrazione Comunale informi tempestivamente la 
c i ttadinanza su quanto emerge dal le anal is i  mediante apposta 
sezione del s i to ist i tuzionale, come già effettuato per 
l ’ incendio del la Rieco. 
 F irmatar i  Massimi l iano Al iprandi, Consigl iere Comunale 
Lega Nord; Matteo Si lva, Novate al  Centro e Fernando 
Giovinazzi ,  Forza Ital ia” . 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al  Consigl iere Al iprandi. La parola al  S indaco. 
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SINDACO 
 

 Innanzitutto prel iminarmente in re lazione al  fatto che 
nel l ’ interrogazione s i  fa r i fer imento a notiz ie apprese dal la 
stampa r i tengo ut i le precisare che l ’Amministrazione 
Comunale non ha di f fuso alcun comunicato stampa su quanto 
in oggetto. 
 In merito comunico quanto segue. Ai  f in i  del le 
opportune indagini  i l  Pubbl ico Ministero ha a suo tempo 
nominato un propr io consulente tecnico. A seguito di  questo 
anche i l  Comune, nel la sua qual ità di  parte offesa, ha 
nominato un propr io per i to nel la persona del Geologo Dottor  
…, che conseguentemente assiste e rappresenta i l  Comune in 
tutte le operazioni eseguite dal consulente del Pubbl ico 
Ministero. Anche le imprese indagate hanno a loro volta 
nominato propr i  per i t i  di  parte. 
 Confermo in data 24 Settembre s i è svolto un pr imo 
prelevamento di  alcuni campioni di  terreno da sottoporre ad 
anal is i  presso i l  laborator io indicato dal per i to del la Procura.  
Tal i  pre l iev i  sono stat i  effettuati  al la presenza dei Carabinier i , 
autor i tà preposta al la r imozione e success iva nuova 
apposiz ione dei s igi l l i  a l l ’area sequestrata,  e al la redazione 
del verbale del l ’operazione. 
 Al  pre levamento sono stat i  al tres ì  presenti  i l  per i to del 
Comune e i per i t i  di  parte del le imprese indagate. Mentre, al  
contrar io di  quanto r iportato nel l ’ interrogazione, non è stata 
presente l ’ARPA. 
 In realtà non s i  è trattato di  un vero e propr io 
carotaggio, ma di pre levamenti  più superf ic ial i  effettuati  con 
l ’aus i l io di  un piccolo escavatore.  
 Presumibi lmente le pr ime evidenze del le anal is i  non s i  
avranno pr ima di  c i rca un mese, fermo restando che non è 
poss ibi le sapere quando tal i  evidenze, che saranno 
naturalmente trasmesse innanzitutto al  Magistrato, verranno 
da questo formalmente comunicate anche al  Comune. 
 Naturalmente, come per al tro già ass icurato a suo 
tempo, non appena ci  perverranno le r isultanze del le indagini  
sarà premura del l ’Amministrazione informarne 
tempestivamente tanto i l  Consigl io quanto la c i t tadinanza.  
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie Sindaco. La parola al  Consigl iere Al iprandi. 
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CONSIGLIERE ALIPRANDI 
 

 Ringrazio i l  S indaco per la tempestiv i tà con cui è 
r iusci to a darci  queste informazioni . Ri levo secondo me come 
parte importante del la r isposta che le i  ha dato a noi  
Consigl ier i  che presenti  sul  posto, come r i fer i to al  punto 3, v i  
erano anche le imprese indagate.  Questo s ignif ica che 
qualcosa è successo in quel l ’area, questo è poco ma s icuro. 
Ora bisogna capire  l ’ent i tà e la portata di  quanto è accaduto. 
 I l  fatto stesso che venga ut i l izzato un plurale indica a 
questo punto che non s i  è trattato di  un evento sporadico e 
probabi lmente di  una sola azienda che, cos ì ,  ha v iolato quel le 
che potevano essere le regole del terr i tor io; ma dire i  che a 
questo punto c i  t roviamo di  fronte a qualcosa di  ben più 
complesso.  
 La r ingrazio per le delucidazioni che ci  ha fornito.  
Questa cosa comunque ovviamente sarà tenuta sotto stretta 
sorvegl ianza perché, r ipeto, i l  fatto stesso che par l i  di  più 
imprese la cosa comincia a preoccupare ser iamente. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie al  Consigl iere Al iprandi. La parola al  S indaco. 
 
SINDACO 
 

 S ì ,  due cose. La pr ima è questa: preciso che i  per i t i  
vanno propr io per ver i f icare che i  r i l iev i  vengano fatt i  
secondo le norme, secondo le procedure corrette.  
 Detto questo però vorre i  chiedere ad Al iprandi, o a 
qualcuno degl i  al tr i  Consigl ier i  che hanno f i rmato 
l ’ interrogazione, su quale o qual i  organi di  stampa avete 
appreso dei carotaggi che sono stat i  effettuati  Giovedì 24 
Settembre. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 7 Giorni .  
 
SINDACO 

 

 7 Giorni .  Bene, al lora vogl io far notare che i l  
sett imanale scr ive che i  carotaggi sono stat i  ef fettuati  
Mercoledì 23 Settembre, al lora domando: se la notiz ia l ’avete 
appresa,  come avete scr i tto,  da 7 Giorni ,  che indica appunto 



 40 

la data di  Mercoledì 23 Settembre come data dei r i l iev i ,  come 
mai nel l ’ interrogazione scr ivete, come veramente è avvenuto, 
che i  r i l iev i  sono stat i  fatt i  Giovedì 24 Settembre?  
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 
 Se vuole le r ispondo, Sindaco.  
 
SINDACO 
 

 Okay. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Molto sempl icemente Giovedì, a parte i l  fatto che sono 
passato e ho visto che c ’erano del le persone sopra e quindi 
ho dedotto la cosa. Detto questo, da quando è stata 
presentata l ’ interrogazione abbiamo appurato che è successo 
Giovedì. 
 
SINDACO 

 
 S iccome l ’avete… 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI  

 
 Guardi S indaco che forse quel l i  che hanno qualche 
preoccupazione s iamo più noi c i t tadini .  
 
SINDACO 

 

 No, no. S iccome avete scr i tto una cosa che non 
corr isponde a quel lo che è scr i tto nel giornale che avete 
c i tato, mi è venuta questa… Al lora, per far la e la dico tutta,  
io ho già avuto modo di  dire, non ad Al iprandi ma ad un altro  
Consigl iere f i rmatar io del la tua mozione, che a volte mi v iene 
dentro di  me da sorr idere perché presentate interrogazioni o 
fate domande quando già conoscete le r isposte. Non solo, va 
anche detto che a volte le r isposte a cert i  quesit i  le 
conoscete ancora pr ima voi che noi .  
 Al lora … lo dico ma proprio con molta ser ietà, con molta 
amiciz ia, … senza nessuna acredine, a volte mi sorge 
veramente forte i l  dubbio che gl i  interroganti  stess i  abbiano 
passato le notiz ie al  giornale, avendole a loro vol ta avute dal  
soggetto terzo. Se è cos ì ,  questa è una mia supposiz ione 
ovviamente… (Interventi  sovrapposti)  Dopo te lo dico.  
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 Se cos ì  è… 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Anche adesso, S indaco. 
 
SINDACO 

 

 Se cos ì è invito a r ichiedere al  vostro informatore di  
fornirv i  almeno le informazioni in modo esatto, corretto e 
ver i t iero. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Guardi che se ho fatto un’ interrogazione è per sapere da 
le i  quel lo che realmente c ’è o non c ’è. 
 
PRESIDENTE 

  
 Va bene.  
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 
 

 Comunque la f in isca di  fare la v i tt ima, non è una 
vitt ima, al  massimo… 
 
PRESIDENTE 

  
 … Consigl iere Al iprandi. Pass iamo al  punto… (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 
 

 Guardi ,  nemmeno io Sindaco! Mi creda, nemmeno io e 
nemmeno i  c i ttadini .  
 
PRESIDENTE 

  
 Abbiamo passato da un bel po’ l ’ora prevista.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 5 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

SETTEMBRE 2015  

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE (I.R.P.E.F.):  

INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELL’ART. 6 DEL 

REGOLAMENTO 
 

PRESIDENTE 

 
 Pass iamo al  punto n. 5, che era l ’ex n. 4, è diventato 
punto n. 5 al l ’O.d.G. Addiz ionale comunale sul l ’ imposta del  
reddito del le persone f is iche. Interpretazione autentica 
del l ’art.  6 del Regolamento. 
 La parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO 
 

 Buonasera. La proposta di  del ibera parte dal fatto che 
nel mese di  Lugl io l ’Amministrazione ha proposto a questo 
Consigl io, e poi questo Consigl io ha approvato,  la … del la 
struttura del l ’addiz ionale IRPEF, nel la misura in cui s iamo 
passati  da una struttura a scagl ioni  ad una struttura ad 
al iquota unica, con una fascia di  esenzione f ino a 12.000 
Euro. 
 A seguito di  questa modif ica del la struttura 
del l ’addiz ionale, che noi abbiamo correttamente trasmesso al 
Ministero del l ’Economia e del le Finanze, i l  Ministero 
del l ’Economia e de l le Finanze ci  ha chiesto di  ver i f icare l ’art .  
6 del Regolamento del l ’addiz ionale; nel  senso che da parte 
del Ministero c ’era la preoccupazione che la dic i tura che 
r iguardava la fascia di  esenzione infer iore a 12.000 Euro 
potesse dare adi to a del le incongruenze.  
 Pertanto con la del ibera in discuss ione si  propone 
un’ interpretazione autentica che va a cambiare la dic i tura 
“ infer iore a 12.000” con la dic i tura “f ino a 12.000 Euro”. In 
questo modo è più chiaro che f ino a 12.000 Euro v i  è 
esenzione totale del l ’addiz ionale e da 12.001 s i  appl ica 
l ’addiz ionale 08 su tutto i l  reddito compless ivo del la persona 
f is ica. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie Assessore. Se non ci  sono interventi  passerei  al la 
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votazione.  
 Punto 5 al l ’O.d.G., Addiz ionale comunale del l ’ imposta 
sul  reddito del le persone f is iche, interpretazione autentica 
del l ’art.  6.  
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Assente la Consigl iera 
Sordini .   
 11 favorevol i ,  5 astenuti  e la Consigl iera Sordini  
assente. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? Immediata eseguibi l i tà, grazie. Favorevol i? 
Contrar i? Astenuti? Uguale.  
 11 favorevol i ,  5 astenuti ,  nessun contrar io. La 
Consigl iera Sordini  era assente. Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 6 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

SETTEMBRE 2015  

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2015: 1^ VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI COMPETENZA E CONSEGUENTI 

VARIAZIONI AL BILANCIO PLURIENNALE ED ALLA R.P.P. 

2015/2017 
 

PRESIDENTE 

  
 Pass iamo al  punto n, 6 al l ’O.d.G., Bi lancio di  Previs ione 
2015, 1^ var iazione di  Bi lancio di  competenza. 
 La parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO 

 

 Buonasera. Con la del ibera in discuss ione andiamo a 
proporre nel la pr ima var iazione al  B i lancio del l ’ente, Bi lancio 
che abbiamo approvato lo scorso 20 Agosto. Questa 
var iazione s i  r iassume in minor i  entrate correnti  per 4.043,79 
Euro; maggior i  entrate correnti  per 54.217,24; lo 
stanziamento di  avanzo per 100.000; minor i  spese correnti  
per 95.249,64 Euro; maggior i  spese correnti  per 145.423,09. 
 La parte più s ignif icat iva di  questa var iazione s i  
sostanzia nel lo stanziamento del l ’avanzo di  100.000 Euro, al  
f ine di  trovare una soluzione attraverso una tensostruttura 
per la chiusura disposta dal S indaco con ordinanza n. 71 del 
21 Maggio scorso del la palestra del plesso di  Via Prampol in i ,  
la scuola media Gianni Rodari .  
 Altre voci  s ignif icat ive di  questa var iazione sono la 
maggiore entrata der ivante dal progetto f inanziato dal  bando 
regionale “I l  gioco è bel lo se non nuoce”, sul le ludopat ie, per 
50.000 Euro, stornati  nel l ’anno di  competenza 2015 e 2016.  
 S i  sono fatte del le maggior i  spese che poss iamo 
r invenire nel l ’a l legato C al la del ibera, con r i fer imento al  
verde pubbl ico per 15.000 Euro, a dis infestaz ioni e 
deratt izzazioni per 4.000 Euro, a utenze per l ’acqua dei  
serviz i  comunal i  a causa di  perdi te nel la parte di  rete di  
propr ietà del l ’ente, lo stanziamento di  25.000 Euro per lo 
sgombero neve dal l ’abitato e lo stanziamento di  10.000 Euro 
per prestazioni consulenzial i  re lat ive al  progetto di  cess ione 
del ramo d’azienda del la partecipata CIS SSDARL in 
l iquidazione.  
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PRESIDENTE 

  
 Grazie al l ’Assessore. La parola al la Consigl iere Banf i .  
No.  
 Qualcuno vuole intervenire? Altr imenti  pass iamo al la 
votazione del punto n. 6 al l ’O.d.G., Bi lancio di  Previs ione 
2015, 1^ var iazione al  Bi lancio di  competenza conseguente 
l ’adozione. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti?  
 Approvato con 12 favorevol i ,  5 contrar i  e nessun 
astenuto. 
 Immediata eseguibi l i tà. Favorevol i?  Contrar i? Astenuti? 
Approvata come pr ima. Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 7 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

SETTEMBRE 2015  

 

C.I.S. NOVATE SSDARL IN LIQUIDAZIONE: MANDATO AL 
SINDACO PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

D’ESERCIZIO 2014  

 
PRESIDENTE 

  
 I l  punto n. 7 al l ’O.d.G., CIS Novate in l iquidazione: 
mandato al  S indaco per l ’approvazione del Bi lancio di  
eserciz io 2014. 
 La parola al l ’Assessore. 
 
SINDACO 

 

 Al lora, pr ima di  dare la parola al l ’Assessore volevo dire 
che nel pr imo pomeriggio c i  è pervenuta questa mai l  da parte 
del l iquidatore, Dottor Greggio, che dice: “Egregio Sindaco, 
come verbalmente comunicatole ier i per v ie brevi ,  a causa di  
problemi fami l iar i  non potrò partecipare al l ’odierna ass ise. 
Come detto durante l ’ inc idente domestico occorso nel la 
giornata di  Domenica la mia convivente s i  è fratturata due 
costole con conseguente r icovero presso l ’ospedale di  Lodi. 
Ovviamente qualora necessar io potrò fornire copia del la 
documentazione ospedal iera e re lat ivo referto.” 
 Leggo questo per giust i f icare l ’assenza questa sera de l 
Dottor  Greggio. 
 
ASSESSORE CARCANO 
 

 Ancora buonasera.  La del ibera in discuss ione è relat iva 
al  mandato al  S indaco per l ’approvaz ione nel l ’assemblea del la 
società partecipata del Bi lancio del la società medesima. 
 I l  B i lancio, che è stato sottoposto al la valutazione e 
discuss ione del la Commiss ione preposta,  Commiss ione 
Bi lancio e Partecipate, la scorsa sett imana, chiude con una 
perdita di  eserciz io di  386.472 Euro al  netto del le imposte. 
Tale perdita di  eserciz io der iva in modo determinante dal la 
svalutazione di  credit i  precedentemente iscr i tt i  a Bi lancio, è 
dovuta però ai  fatt i  sopravvenuti  durante l ’anno di  eserciz io. 
 La bozza di  Bi lancio è stata sottoposta al la Commiss ione 
con tutt i  i  re lat iv i  al legati ,  c ioè la re lazione del Col legio 
Sindacale, la re lazione del Revisore Legale e una nota 
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integrat iva redatta dal L iquidatore Pier Angelo Greggio. 
 A fronte, come abbiamo anche accennato ne l la 
Commiss ione del la scorsa sett imana, di  alcuni passaggi 
contenuti  nel la nota integrat iva, dove s i  concludeva 
nel l ’u l t imo passaggio re lat ivo al la continuità aziendale, che 
verranno fatte menzione oltre a tutte quel le misure che 
questo Consigl io ha del iberato negl i  scors i  mesi ,  anche di  un 
aumento di  capita le di  1 mi l ione di  Euro, nel la del ibera s i 
menziona chiaramente nel secondo punto del del iberato che 
per quanto concerne la continuità aziendale s i dà atto che le 
misure del iberate dal Consigl io Comunale con la del ibera n.  
40 del 2015 r isultano già appostate nel Bi lancio Comunale e 
sono quindi suff ic ient i .  
 Al lo stesso modo a fronte di  alcuni passaggi del la 
re lazione del Col legio Sindacale l ’Amministrazione, a f i rma del 
sottoscr i t to e del Segretar io Generale, che è i l  Responsabi le 
del l ’Uff ic io Partecipate, ha fatto avere al la Commiss ione un 
documento denominato Controdeduzioni al la re lazione del 
Col legio Sindacale  nel quale s i  vanno a puntual izzare alcuni 
passaggi che ci  sembravano un po’ s tr identi .  Grazie. 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie Assessore. Vi  sono interventi? Se non ci  sono 
interventi… Consigl iere Sordini ,  prego. 
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 

 Brevissimamente. S iamo ancora qui e st iamo discutendo 
ancora del la stessa cosa. Tra qualche punto al l ’O.d.G. 
abbiamo l ’approvazione dei verbal i  dei  Consigl i  precedenti ,  
Maggio ecc.,  potremmo r iprendere quei verbal i ,  r iprendere i  
nostr i  interventi  e non cambierebbe propr io niente. S iamo a 
r ipeterci  le stesse cose, di  nuovo s iamo davanti  a una 
s i tuazione di  questo genere, i l  S indaco ci  ha dato una 
speranza ma s iamo r imasti  male; è una battuta ovviamente. 
Perché s iamo di nuovo l ì ,  s iamo ancora nel la s i tuaz ione di  
qualche mese fa, s iamo ancora nel la s i tuazione di  poca 
trasparenza r ispetto a questa cosa,  perché non ci  vengono 
date le documentazioni ,  perché se sono vere le cose che sono 
state dette in Commiss ione la scorsa sett imana, quando sono 
stat i  r ichiest i  puntualmente, sono state r ichieste le s i tuazioni  
puntual i  a mezza bocca detto dal l ’ex Amministratore Unico, 
l ’attuale L iquidatore, ha detto che lu i  le s i tuazioni le ha 
sempre date, le ha sempre presentate, però noi non le 
abbiamo… puntual i ,  noi  non le abbiamo mai v iste.  
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 Quindi da questo punto di  v ista c ’è poca trasparenza. 
 Come ho avuto modo di  dire anche altre volte io credo 
che qui, anche qui  c i  s ia s tato poco coraggio, non ci  s ia stata 
assunzione di  responsabi l i tà andando a confrontars i  con i  
c i ttadini  su questa s i tuazione. 

C’è una domanda che io farò continuamente, in tutt i  i  
Consigl i  Comunal i ,  al la quale ancora non ho avuto r isposta, è: 
come sarebbe la nostra c i ttà senza questo peso? Perché non 
r iusciamo a trovare i  soldi  per gl i  s falc i  del l ’erba, non 
r iusciamo a fare tante altre cose, ma r iusciamo a trovare 
200.000 Euro per r icapital izzare, r iusciamo a trovare 519.000 
Euro per acquistare i l  parcheggio, r iusciamo ad abbonare un 
debito di  169.000 Euro che sono gl i  aff i tt i  non r iscoss i .  Totale 
un mi l ioncino di  Euro.  
 Io questa domanda continuerò a r i far la f inché qualcuno 
una r isposta non me la darà. 
 L ’u l t imiss ima cosa che volevo dire è che come al  sol i to 
r ispetto a queste cose mai nessuno paga per le propr ie 
responsabi l i tà. In un’azienda normal iss ima l ’amministratore 
unico, in una s i tuazione di  questo genere, sarebbe stato in 
qualche modo… avrebbe preso in qualche modo le sue 
responsabi l i tà. In questo caso non è stato fatto. Una cosa che 
noi abbiamo r ichiesto più volte, ma al la quale non è stata 
data r isposta. Per quel lo che facevo una battuta, che ci  aveva 
dato una speranza Sindaco, speravo che ci  dicesse che s i  era 
dimesso, invece in realtà no.  
 Auguriamo al la compagna di  Greggio una pronta 
guarigione e, mi scuso per la battuta, ma a quest ’ora ne 
abbiamo forse bisogno. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie. La parola a l  Consigl iere Giovinazzi .  
 
CONSIGLIERE GIOVINAZZI 

 
 S ig. Pres idente del Consigl io, col leghi Consigl ier i , S ig. 
S indaco buonasera. Fernando Giov inazzi ,  Consigl iere Forza 
Ital ia. 
 In data 8 Settembre scorso, nel  fare r ichiesta del la 
convocazione del la Commiss ione Partecipata CIS Pol ì  in  
l iquidazione, ol tre al la presenza del L iquidatore Dottor  
Greggio avevamo chiesto anche quel la del  Revisore Legale e 
del Col legio Sindacale.  
 I l  18 Settembre mi perveniva, in qual i tà di  Pres idente 
del la Commiss ione stessa, una mai l  del  Revisore Legale 
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del l ’ impossibi l i tà ad essere presente per impegni 
precedentemente pres i .   
 In apertura del la suddetta Commiss ione apprendo e 
apprendiamo che tutt i  i  membri  del  Col legio Sindacale ,  
organo di  control lo sui  Bi lanci  del la società, propr io nel 
giorno in cui i l  B i lancio veniva consegnato a questa 
Maggioranza, subito dopo aver consegnato la propr ia 
re lazione, s i  dimettevano in blocco dal loro incar ico. 
 Circostanza alquanto cur iosa,  perché come ho detto 
pr ima avevo chiesto la loro presenza propr io per avere 
delucidazioni in merito al  CIS Pol ì ,  che ost inatamente i l  
Dottor Greggio nel la sua nuova veste di  L iquidatore del la 
società continua a dipingere in buona salute.  
 Come fa a dipingere per l ’ennesima volta che la società 
è in buona salute? Vi  c i to solo un dato. Quando i  debit i  verso 
i  fornitor i  passano da 2.022.423 Euro al  31.12.2014 a 
2.220.637 al  30 Giugno 2015? Mi chiedo e chiedo a tutt i  voi  
se la … l iquidazione sarà pur successo qualcosa che non ha 
funzionato in quest i  anni? Mi r isulta, basta leggere la 
re lazione del Col legio Sindacale che questo Bi lancio ha avuto 
un travagl io molto lungo, più del sol i to, con numeri  che 
vanno a confutare quel lo che vado e andiamo dicendo da 
quando sono seduto su queste sedie. 
 Ripeto, la somma debitor ia al  30 Giugno r isulta essere 
di  2.220.000 Euro. Quindi vuol dire che i  debit i  in quest i  se i  
mesi sono aumentat i  di  c i rca 200.000 Euro. Importante,  
importo molto importante.  
 Quanto sopra inoltre s i  r i f lette sul conto economico, di  
conseguenza da Gennaio a Giugno i l  CIS Pol ì  ha perso altr i  
200.000 Euro. 
 Previs ione al  31.12.2015 non è dato di  sapere, però lo 
poss iamo prevedere. Torna sempre attuale e puntuale la 
re lazione del lo Studio Boldr in i ,  lo r icordo per l ’ennesima 
volta, la quale re lazione recita: “Si  evidenzia una cronica 
incapacità del la gest ione di  perseguire gl i  obiett iv i  pref issat i  
nei  budget”.  
 Ancora va avanti: “Per al tro s i  evidenzia in questa sede 
che le poste straordinar ie sopra indicate appaiono di  dubbia 
poss ibi l i tà di  r i levazione”, quel lo che noi andiamo dicendo da 
anni e che f inalmente anche i l  Col legio Sindacale ha r i levato 
nel la sua re lazione. 
 Continua la re lazione Boldr in i:  “Con part icolare 
r i fer imento ai  proventi  straordinar i  del l ’eserciz io 2014, che s i 
r i fer iscono a presunte insuss istenze di  pass ivo, per un debito 
verso l ’ impresa fal l i ta”. Dice ancora: “Al la luce di  quanto 
sopra esposto s i  r it iene che la società abbia notevol i  di f f icoltà 
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a conseguire con la gest ione ordinar ia un equi l ibr io 
economico, in quanto negl i  u l t imi eserciz i  considerat i  sono 
stat i  s istematicamente mancati  gl i  obiett iv i  in termini  di  r icavi  
e cost i  del la gest ione ordinar ia”. Obiett iv i  in termini  di  r icavi  
e cost i  del la gest ione ordinar ia.  
 Non solo è molto preoccupante che a tutt ’oggi, 29 
Settembre 2015, i l  B i lancio CIS Pol ì  non s ia ancora stato 
approvato, ma vorre i  rammentare a questa assemblea che 
domani, 30 Settembre, è i l  termine ult imo per la 
presentazione del la dichiarazione dei reddit i  del  2014. Per 
intenderci  l ’Unico. Dopo tale termine s i  è soggett i  ad 
accertamenti  d’uff ic io. 
 S ig. S indaco, ult ime osservazioni ,  i l  monitoraggio 
sul l ’andamento del la società CIS Pol ì ,  come previsto dal l ’art.9  
del lo Statuto,  dice testualmente: “Monitoraggio mensi le 
sul l ’andamento de l la società al  f ine di  r i levare gl i  eventual i 
scostamenti  r ispetto agl i  obiett iv i  assegnati  ed indiv iduare 
eventual i  azioni corrett ive, anche in r i fer imento a poss ibi l i  
squi l ibr i  economici/f inanziar i  r i levanti  per i l  B i lancio 
del l ’ente”. 
 Dal 1° Gennaio di  quest ’anno i l  monitoraggio mensi le 
era ed è obbl igator io, l ’ho fatto notare in Commiss ione, dove 
sono i  control l i? Tutte le nostre r ichieste come al  sol i to sono 
cadute e cadono sempre nel vuoto.  
 Questa Giunta verrà r icordata per la sua trasparenza e 
per la sua partecipazione, ma soprattutto per la sua 
eff ic ienza nel consegnare tempestivamente la documentazione 
al la Minoranza.  
 Dietro … r ispetto del le regole c i  mettete in condizioni di  
conoscere poco e troppo tardi  r i spetto a quando serve. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie Consigl iere Giovinazzi .  La parola al  Consigl iere 
Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 
 S ì ,  grazie Pres idente. Quattro considerazioni .   
 La pr ima. Nel progetto di  Bi lancio di  CIS Pol ì  del  2014 s i  
è messa in atto una decisa azione di  pul iz ia, stralc iando voci  
s ignif icat ive che negl i  anni scors i  erano state impropriamente 
iscr i tte a Bi lancio; cosa che per parte nostra abbiamo sempre 
segnalato. 
 I l  2014 quindi chiude con una perdita importante, di  
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poco meno di  400.000 Euro, che come sappiamo ha obbl igato 
l ’Amministratore a mettere in l iquidaz ione la società.  
 Non ci  soffermiamo su un credito di  150.000 Euro verso 
A2A e sul  quale c i  sono state addir i ttura divergenze tra 
Col legio Sindacale e Revisore Legale, c irca la corretta 
iscr iz ione a Bi lancio. Su questa voce di  importo non certo 
ins ignif icante però vogl iamo fare un atto di  fede ed 
accogl iamo le spiegazioni e le argomentazioni fornite al la 
Commiss ione. 
 Abbandonando l ’anno passato chiediamo informazioni 
c irca l ’anno in corso, dal  momento che neppure in 
Commiss ione è stata data evidenza del l ’attuale andamento 
del la società chiediamo qui qual i  s iano i  dat i  patr imonial i  ed 
economici  del la stessa, quanto meno a Giugno di  quest ’anno. 
 Chiediamo se la gest ione caratter ist ica s ia f inalmente 
prof i ttevole, oppure, come detto anche nel l ’ormai nota 
re lazione del lo Studio Boldr in i ,  cont inui a bruciare cassa. In 
questo caso chiediamo se la massa debitor ia s ia nel  frattempo 
ulter iormente aumentata e se s ì  di  quanto. 
 Chiediamo un raffronto degl i  incass i Giugno, Lugl io ed 
Agosto 2015, con gl i  incass i  Giugno, Lugl io ed Agosto 2014, 
estate – come sappiamo – funestata dal mal tempo.  
 Inf ine chiediamo se è normal izzata la s i tuazione degl i  
st ipendi dei  dipendenti  e i  re lat iv i  contr ibuti .  
 Seconda osservazione. È quanto meno molto 
preoccupante i l  fatto che a tutt ’oggi, 29 Settembre 2015, i l  
B i lancio del la società CIS Pol ì  non s ia ancora stato approvato,  
ed è anche molto s trano. 
 L ’adeguamento ai  nuovi pr incipi  contabi l i  c i  sembra una 
motivazione poco plausibi le, al tr imenti  in Ital ia oggi tutte le  
società avrebbero ancora i  Bi lanci  da approvare. 
 Abbiamo invece v isto che i l  Col legio Sindacale ha più 
volte respinto i  var i  progett i  di  Bi lancio predispost i  
dal l ’Amministratore Unico e success ivamente dal L iquidatore.  
Sono quest i  i  real i  motiv i  di  r i tardo per l ’approvazione del 
Bi lancio? Oppure c i  sono dei dubbi c irca la continuità 
aziendale? 
 Par l iamo di una società che apr irà una procedura 
fal l imentare nel la forma del concordato in bianco, quindi  
crediamo che la preoccupazione s ia legitt ima. 
 Par lando del famoso concordato in bianco a questo 
punto chiediamo perché non è stata ancora presentata la 
domanda? Effett ivamente non dovremmo essere noi a 
chieder lo ma questa Maggioranza che, in occasione del 
Consigl io del  29 Giugno, ha dichiarato che la mozione per 
apr ire la procedura di  concordato di  CIS Pol ì  era 
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assolutamente da votare perché non c ’era più tempo da 
perdere; però sono passati  tre mesi .  

V isto che non c ’è tempo da perdere a questo punto 
chiediamo qual i  s iano i  pross imi pass i ,  ovvero chiediamo che 
venga r i fer i to l ’esatto calendario con date e scadenze per 
procedere con i l  concordato in bianco del la società,  e qual i  
s iano, se ve ne fossero, gl i  eventual i  e lementi  che ancora 
bloccano questo passo. 
 Inf ine, per concludere, un appunto. Abbiamo appreso in 
occasione del la Commiss ione tenutas i  lo scorso … che l ’ intero 
Col legio Sindacale  di  CIS Pol ì  ha rassegnato in blocco le 
dimiss ioni ,  subito dopo aver r i lasciato i l  previsto verbale  
r ichiesto per l ’approvazione del Bi lancio. Era stato chiesto 
che nel la Commissione Bi lancio e Partecipate fossero presenti  
anche i  S indaci  del la società,  ma perché l ’Amministrazione 
non ha neppure r iscontrato la r ichiesta? Per poi dare 
informazioni solo al l ’ in iz io del la Commiss ione che i l  Col legio 
s i  era dimesso ormai da giorni? 
 Dovremmo essere sorpres i  da questo atteggiamento, ma 
invece purtroppo ormai c i  s iamo abituat i  agl i  atteggiamenti  di  
questa Amministrazione, che sono ben lontani da quel la 
gest ione trasparente e partecipat iva che s i  vorrebbe e che 
sarebbe auspicabi le soprattutto su temi di  cos ì  grande 
importanza.  Grazie . 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie al  Consigl iere Al iprandi. La parola al la Consigl iera 
Banf i .  
 
CONSIGLIERE BANFI 

 
 S ì ,  grazie Pres idente. Qualche osservazione su questa 
del ibera. 
 Questa sera con questa del ibera r iguardante i l  mandato 
al  S indaco per l ’approvazione del Bi lancio d’eserciz io 2014 di  
CIS s iamo ad un ulter iore passaggio nel percorso di  
dismiss ione del la società partecipata CIS. Diceva pr ima la 
Consigl iera Sordini,  la domanda è quando disfarc i  di  questo 
peso? Mi v iene da dire disfars i  di  un peso come una società 
partecipata non è certo una cosa che s i  può fare in un 
batt ibaleno. 
 Al lora è necessar io i l  percorso, qui s i  è progettato e s i  
sta seguendo un percorso. Infatt i  con questo mandato al  
S indaco s iamo ad un ulter iore passaggio – ho detto – nel 
percorso di  dismiss ione, che è stato intrapreso s in dal  
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Novembre scorso con l ’at to di  indir izzo approvato nel 
Consigl io Comunale. Ripreso poi nel  Piano di  razional izzazione 
del le partecipate e ulter iormente def in i to nel la del ibera 40 
del 29 Giugno scorso, dove s i  è dato indir izzo al la società 
appunto di  r ichiedere i l  concordato in bianco nel l ’ott ica di  
portare a compimento un percorso di  cess ione del ramo 
d’azienda, mantenendo la continuità aziendale e la continuità 
dei serviz i  nel l ’ interesse dei numerosi  utenti  che frequentano 
CIS Pol ì .  
 I l  B i lancio di  eserciz io 2014 s i  chiude con una perdita 
abbastanza r i levante, dovuta soprattutto al la svalutazione di 
credit i  precedentemente iscr i tt i  a Bi lancio. Dic iamo che 
questo è un aspetto posit ivo di  questa operazione, c ’è una 
sorta di  r ipul i tura del Bi lancio societar io che lo rende più 
ver i t iero, anche però in v ista del la cess ione appunto del  ramo 
d’azienda. 
 Bene ha fatto però poi l ’Amministrazione a r ibadire 
quanto def in i to nel la del ibera del 29 Giugno 2014, e a 
precisare in questa del ibera che restano confermate 
esclus ivamente le r isorse def in i te nel la del ibera di  Giugno e 
già appostate nel Bi lancio. 
 Tal i  r isorse sono da intendere come f inal izzato al  
conseguimento del l ’es i to atteso di  questo percorso, ovvero 
già detto in precedenza, la cess ione del ramo d’azienda, non 
certo come f inanziamento occul to al la società partecipata 
CIS. 
 Noi r i teniamo che s ia necessar io continuare i l  percorso 
intrapreso e i l  mandato al  S indaco per l ’approvazione del 
Bi lancio è un’ulter iore tappa di  questo percorso,  per questo i l  
nostro voto sarà favorevole. 
 Guardando i  pross imi pass i  da compiere per arr ivare 
al l ’obiett ivo f inale espr imiamo anche tre preoccupazioni che 
vogl iamo condiv idere con tutto i l  Consigl io Comunale. La 
pr ima, in previs ione del bando per la cess ione, r iguarda la 
necess ità di  v igi lare, facendo le opportune ver i f iche per la 
tute la del l ’Amministrazione nel la scelta del l ’operatore in un 
subentro del medesimo; chiediamo quindi di  prestare la 
massima attenzione anche nel la predisposiz ione del bando 
stesso. 
 La seconda è la continuità occupazionale del personale 
CIS Pol ì ,  perché come ha detto anche i l  L iquidatore, Dottor  
Greggio, in Commiss ione, i  dipendenti  sono stat i  determinanti  
nel  consentire al la società di  cont inuare l ’att iv i tà f ino ad 
oggi. Lo abbiamo già detto in quest ’aula e lo r ibadiamo oggi,  
questa è una problematica che la pol i t ica deve assumere.  
 Inf ine una terza preoccupazione, che non è solo una 
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preoccupazione ma è anche un auspic io, r iguarda l ’es igenza 
di  una maggiore s inergia tra i l  L iquidatore e i l  socio,  ai  f in i  di  
raggiungere pienamente gl i  obiett iv i  previst i ,  per portare a 
compimento l ’operazione intrapresa di  cess ione è a nostro 
avviso più che mai necessar io un dialogo costrutt ivo e chiaro 
a tute la di  tutt i  i  portator i  di  interesse. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al la Consigl iera Banf i .  La parola al  Consigl iere 
Accors i .  
 
CONSIGLIERE ACCORSI 

 

 Accors i ,  Novate Più Chiara. 
 Che dire di  questo Bi lancio lungamente atteso e 
fat icosamente costruito? Di certo fa impress ione la di f ferenza 
tra questo del 2014 e quel lo degl i  anni precedenti ,  vengono 
contabi l izzat i  in una sola volta tutta una ser ie di  fatt i  che da 
qualche anno destavano la nostra perpless i tà sul la loro 
gest ione contabi le . Ad oggi  le perdi te superano i l  valore del 
capitale sociale qu indi occorre l iquidare la società. 
 Questo Bi lancio insomma cert i f ica la necess ità di  una 
forte discontinuità nel la gest ione del le strutture e del  
business oggi amministrate da CIS. 
 Già al l ’epoca del la sua creazione emersero grandi 
interrogativ i  sul la struttura societar ia scelta dal l ’a l lora 
Amministrazione d i  Centro Destra.  I  success iv i  interventi  per  
acquis ire i l  pieno control lo del la società ed acquistare 
l ’ immobi le sono stat i  interventi  posit iv i  e coraggios i ,  ma 
insuff ic ient i  a garantire i l  futuro del l ’azienda già gravato da 
una molt i tudine di  problematiche pregresse, alcune del le 
qual i  s i  sono disc iol te  purtroppo fuor i  tempo massimo. 
 Quando nel 2014, l ’anno scorso, entrammo nel la 
coal iz ione che sarebbe poi diventata l ’attuale Maggioranza 
sapevamo di ereditare una s i tuazione di  di f f ic i le gest ione e di 
scarse poss ibi l i tà di  successo. In ogni occasione di  
discuss ione al l ’ interno del la Maggioranza abbiamo chiesto che 
fossero evitat i  al tr i  cost i  a car ico dei  novates i ,  convint i  come 
eravamo e come s iamo che nonostante gl i  s forzi  CIS non 
avesse in realtà le gambe e i l  f iato per uscire dal tunnel 
debitor io. 
 Per questo non s iamo stupit i  del la s i tuazione che con 
questo Bi lancio s i  cert i f ica.  
 S iamo semmai stupit i  che alcuni … sembrano scoprire 
solo oggi cose che per ruolo e competenza avrebbero dovuto 
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conoscere da parecchio tempo. Certo permangono le  
preoccupazioni per le sort i  dei  lavorator i  che potrebbero 
venire messi  a r ischio, i  loro post i  di  lavoro,  dal la cess ione 
del ramo d’azienda. S iamo anche preoccupati  per l ’u l ter iore 
costo che la v icenda comporterà per i l  B i lancio del Comune in 
merito agl i  impegni pres i  per l ’acquisto del parcheggio e per 
la parziale r icapita l izzazione del la società. 
 … cercheremo comunque di  dare i l  nostro contr ibuto per 
tute lare al  massimo i  lavorator i  e perché non un Euro in più 
venga speso per CIS che non sia strettamente necessar io al la 
real izzazione del concordato e compatibi l i  con i l  
mantenimento del Patto di  Stabi l i tà e degl i  impegni pres i  con 
la c i t tadinanza. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al  Consigl iere Accors i .  La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 

 S ì ,  i l  mio intervento s i  l imita a dare lettura del la 
r ichiesta di  sospensiva, ai  sensi  del l ’art.  60 del Regolamento 
Comunale, sottoscr i tta da Massimi l iano Al iprandi e Fernando 
Giovinazzi ,  perché le motivazioni che poi vado ad esporre in 
larga misura sono già state antic ipate. 
 Al la luce di  quanto evidenziato nel la re lazione a l  
Bi lancio del Col legio Sindacale e del fatto che i l  Revisore 
Legale ha cert i f icato due proposte d i  Bi lancio, quel la del  12 
Marzo 2015 e quel la oggetto di  del iberazione, tra loro 
radicalmente di f ferenti ,  suggeriamo un supplemento di  
ver i f ica sul l ’attendibi l i tà del la proposta di  Bi lancio in 
discuss ione; con r i fer imento in part icolare al l ’ammontare 
compless ivo dei r icavi ,  corretta esposiz ione del debito verso i l  
Comune e verso le banche, corretta esposiz ione del credito 
res iduo verso Sace, corretta valor izzazione dei credit i  verso i  
c l ient i .  
 S i  evidenzia inoltre che quanto r i levato dal Col legio 
Sindacale ha potenzialmente effetto anche sui Bi lanci  2012 e 
2013 già approvati .  
 In aggiunta a quanto sopra l ’ imprudente decis ione del 
socio di  nominare come l iquidatore l ’Amministratore Unico 
uscente fa s ì che nel la condiz ione del la l iquidazione 
control lore e control lato vengano a coincidere. 
 Ad oggi non abbiamo ancora a disposiz ione la s i tuazione 
contabi le al la data di  sc iogl imento, 6 Lugl io 2015, cos ì  c i  ha 



 56 

detto l ’Amministratore Unico, né una s ituazione 
economico/patr imoniale re lat iva al  2015 cert i f icata. 
 Ai  sensi  del l ’art.  60 del Regolamento Comunale 
chiediamo i l  r invio del la votazione sul la del ibera in oggetto,  
per dar modo di  espletare le ver i f iche r ichieste. 
 Suggeriamo inoltre di  procedere a maggior tute la del la 
società con la sost i tuzione del l ’at tuale L iquidatore con un 
soggetto terzo r ispetto al la precedente gest ione. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al  Consigl iere Si lva. Se nessun altro vuole 
intervenire… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Certo. 
Se non vi sono altr i  interventi  mett iamo in votazione la 
sospensiva r ichiesta dal Consigl iere Si lva, Al iprandi e 
Giovinazzi .   
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? S ì ,  respinta con 6 
favorevol i ,  11 contrar i  e nessun astenuto. Grazie. 
 Se non vi  è al tro pass iamo al la votazione del punto n. 7, 
CIS Novate in l iquidazione, mandato al  S indaco per 
l ’approvazione del Bi lancio d’eserciz io 2014. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti?  
 Approvata con 11 voti  favorevol i ,  6 contrar i  e nessun 
astenuto. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? Contrar i? Contrar i? Astenuti? Uguale. 11 
favorevol i ,  6 contrar i  e nessun astenuto. Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 8 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

SETTEMBRE 2015  

 

APPROVAZIONE CON RICONOSCIMENTO DI INTERESSE 
PUBBLICO DEL PROGETTO PRELIMINARE PRESENTATO 

DALLA FONDAZIONE ARCHE’ PER LA REALIZZAZIONE DI 

UNA “COMUNITA’ PER L’ACCOGLIENZA DI FAMIGLIE 
CON MINORI IN DIFFICOLTA’” 

 

PRESIDENTE 
  
 I l  punto n. 8 al l ’O.d.G., Approvazione con 
r iconoscimento di  interesse pubbl ico del progetto prel iminare 
presentato dal la Fondazione Arché per la real izzazione di  una 
“Comunità per l ’accogl ienza di  famigl ie con minor i  in 
di f f icoltà”. 
 La parola al l ’Assessore Maldini .  
 
ASSESSORE MALDINI 

 
 S ì ,  buonasera a tutt i .  Entro più s intet icamente nel 
merito del la del ibera di  approvazione con r iconoscimento di  
interesse pubbl ico del progetto prel iminare presentato dal la 
Fondazione Arché, più dettagl iatamente e in maniera più 
approfondita affrontato nel la Commiss ione del 14 Settembre 
scorso. 
 La Fondazione Arché, che ha sede a Mi lano, in qual i tà di  
promissar io acquirente del l ’ immobi le con accesso ubicato in  
Via Lessona del Comune di  Mi lano, ma ins istente sul  terr i tor io 
del  Comune di  Novate Mi lanese, attualmente di  propr ietà 
del la Congregazione Rel igiosa Servo di  Gesù Cr isto, ha 
presentato una r ichiesta per i l  r iconoscimento di  interesse 
pubbl ico del l ’at t iv i tà da insediare nel medesimo immobi le, 
qual i f icata come attrezzatura socio/ass istenziale previo 
cambio del la sua dest inazione d’uso. 
 La Fondazione Arché dichiara a ltres ì  che intende 
real izzare una comunità educativa,  una piccola comunità 
re l ig iosa, la real izzazione di  una casa di  accogl ienza per 
mamme e bambini e un nuovo edif ic io che invece ospiterà 
c inque nucle i  di  famigl ie accogl ient i .   
 L ’ immobi le, che è oggetto di  questa del ibera, è 
indiv iduato al  mappale 45 del fogl io 21 e r icade nel comparto 
terr i tor iale s i to nel la porzione a sud del terr i tor io comunale e 
del imitato dal l ’ infrastruttura autostradale, a margine quindi 
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del terr i tor io del  Comune di  Mi lano. 
 Nel caso di  specie i l  Comune di  Novate Mi lanese s i è 
conformemente adeguato al la norma regionale con una 
disposiz ione di  cui al  Piano dei Serviz i ,  che stabi l isce che la 
speci f ica dest inazione secondo la c lass i f icazione di  cui  al l ’art .  
91 può essere cambiata in sede di  approvazione senza che ciò 
cost i tu isca var iante al  PGT, purché ne venga r ibadito 
l ’ interesse pubbl ico.  
 Pertanto in r i fer imento al la r ichiesta di  modif ica del la 
dest inazione d’uso del l ’ immobi le s i  r i t iene la proposta del la 
Fondazione Arché compatibi le con i l  PGT vigente e stasera 
decidiamo per la r ic lass i f icazione di  questo serviz io da 
attrezzatura c iv ica ad attrezzatura socio/sanitar ia. 
 Per quanto concerne i l  r iconoscimento del cos iddetto 
interesse pubbl ico sul l ’att iv i tà da insediare s i  r i leva che i l  
comma 1 del l ’ar t.  90 del PGT dispone che sono r iconosciut i  
come serviz i  pubblic i  di  interesse pubbl ico o generale le aree, 
gl i  edi f ic i  e le strutture e le attrezzature che permettono lo 
svolgimento di  att iv i tà in r isposta a i  bisogni col lett iv i  del la 
popolazione e del le att iv i tà economiche. 
 A questo r iguardo la Fondazione Arché Onlus ha 
intrapreso dei contatt i  con i l  Settore Interventi  Social i  del  
Comune di  Novate Mi lanese, arr ivando a def in ire del le l inee 
guida per la gest ione del serviz io proposto. L ’Amministrazione 
Comunale giudica inoltre di  estremo interesse e di  ut i l i tà per 
i l  terr i tor io novatese anche la proposta in una seconda fase di  
real izzare uno spazio pol ivalente aperto ai  c i ttadini .  Luogo di  
aggregazione e confronto per real izzare percors i  di  
c i ttadinanza sol idale, eventi  aggregat iv i  e cors i  di  formazione.  
 Le proposte di  col laborazione s i  art icolano su divers i  
temi, sono temi appunto che sono stat i  condiv is i  con i l  
Settore Serviz i  Social i .  Par l iamo quindi di  real izzare dei 
percors i  di  prevenzione nel le scuole secondarie di  pr imo 
grado del terr i tor io, con esper ienze di  gruppi di  adolescenti  e 
giovani. Att ivare percors i  di  att iv i tà tardo/pomeridiane r ivolte  
a gruppi di  adolescenti .  Real izzare percors i  di  c i ttadinanza 
att iva con gruppi  di  adolescenti  del  terr i tor io. Mettere a 
disposiz ione del l ’equipe che sta lavorando su proposte da 
att ivare sul  terr i tor io r ivolte ai  giovani che possono favor ire  
la real izzazione di  proposte coinvolgenti  i  giovani del 
terr i tor io. Promuovere campi di  lavoro est iv i  con gruppi di  
giovani. 
 Sul tema del lavoro real izzare attraverso la stretta 
col laborazione con l ’ Informa Giovani un percorso di  pr ima 
formazione profess ionale, f inal izzata al l ’ inser imento 
lavorat ivo; e real izzare attraverso la col laborazione con 
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l ’ Informa Giovani percors i  di  creazione di  impresa e di  
inser imento lavorat ivo di  giovani. 
 Sul tema del l ’ integrazione sociale real izzare, in 
col laborazione con le scuole del terr i tor io, percors i  di 
integrazione e di  supporto ai  ragazz i  stranier i .  Programmare 
proposte r ivolte al la c i ttadinanza f inal izzate a promuovere e 
sensibi l izzare azioni di  partecipazione e c i ttadinanza sociale. 
 La disc ipl ina del le att iv i tà che ho elencato poc’anz i  
v iene art icolata mediante una convenzione.  
 Noi s iamo dunque chiamati  questa sera ad approvare i l  
progetto prel iminare del l ’ intervento, a r ic lass i f icare la 
dest inazione d’uso specif ica del l ’ immobi le, r ibadire e 
r iconoscere l ’ interesse pubbl ico del l ’att iv i tà da insediare; di  
conseguenza autor izzare i l  dir igente del l ’area Gest ione e 
Svi luppo del Terr i tor io a st ipulare la convenzione urbanist ica 
come da schema che abbiamo al legato, e r i lasciare 
successivamente i l  t i tolo abi l i tat ivo edi l iz io in conformità e a 
seguito del la convenzione di  cui  sopra.  
 V i  r ingrazio. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie Assessore Maldini .  La parola al la Consigl iera 
Barbara Sordini ,  prego. 
 
CONSIGLIERE SORDINI 
 

 Due considerazioni da fare. La pr ima è una 
considerazione di  metodo e la seconda di  merito. 
 La considerazione di  metodo, che è uscita anche in 
discuss ione al la lunghissima Capigruppo di  ier i  sera, è  
questa: s iamo davanti  a una s i tuazione di  questo genere, di 
questa… Siamo davanti  a un pacchetto preconfezionato, dove 
poco spazio c ’è per intervenire r ispetto a un confronto o a 
del le poss ibi l i tà d i  modif ica r ispetto a questa convenzione. 
Nel senso che se ne par la, almeno così  dicono i  documenti  e 
cos ì  ho interpretato, correggetemi se ho male interpretato, se 
ne par la da Maggio ma noi s iamo venuti  a conoscenza del la 
s i tuazione solo nel l ’u l t ima r iunione del la Commiss ione Lavor i  
Pubbl ic i .  
 Scusate, non ho premesso che lodevole è l ’ in iz iat iva,  
lodevole è la Onlus a cui  s i  fa r i fer imento, quindi non s i 
mette in discuss ione per nul la, per nul la, l ’ in iz iat iva in sé. 
Quel lo di  cui  vogl io par lare è propr io questo, è propr io una 
quest ione di  metodo, ognuno di  noi avrebbe potuto dare i l  
propr io contr ibuto avendolo saputo pr ima e magari  poi  dico 
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due cose re lat ivamente a questo, propr io nel merito del la 
convenzione e un chiar imento che oggi io ho chiesto anche 
al l ’Architetto Scaramozzino per capire se ho interpretato bene 
tutte le carte che ci  sono state date.  
 Una quest ione di  metodo che io prego davvero 
l ’Amministrazione, prego anche i  col leghi del la Maggioranza 
se non s i trovano nel la stessa mia s i tuazione, a patto che – 
come ho già detto qualche altra volta – non abbiano dei 
canal i  informativ i  divers i ,  ma dif f ic i lmente cos ì  potremmo fare 
davvero i l  nostro dovere e adempiere al  ruolo che abbiamo. 
 Nel merito s i  poteva ad esempio introdurre un concetto 
di  pr iv i legio nei confronti  del le opportunità lavorat ive, di 
pr iv i legio per i  c i t tadini  di  Novate Mi lanese; nel caso in cui  
questa att iv i tà apr isse del le possibi l i tà e del le posiz ioni  
lavorat ive pr iv i legiare in qualche modo i  c i ttadini  di  Novate 
Mi lanese, a fronte di  par i tà di  competenze e di capaci tà 
pr iv i legiare i  c i ttadini  novates i .  
 La seconda cosa che vogl io dire è questa: nel la 
presentazione fatta in Commiss ione Lavor i  Pubbl ic i ,  in 
part icolare nel la documentazione che c ’è stata data, la tavola 
13, quindi l ’u l t ima tavola, è una specif ica del corpo C, nel 
senso che i l  corpo A e i l  corpo B sono già costruit i ,  ho letto 
al l ’ interno i l  progetto prevede – come diceva anche 
l ’Assessore – dei mini  appartamenti  per mamme e bambini ,  la 
piccola comunità re l ig iosa e poi non solo cambiamo la 
dest inazione d’uso del l ’es istente ma diamo anche la 
poss ibi l i tà di  costruire un corpo C, che è i l  corpo dedicato 
al le famigl ie accogl ient i ,  nel  quale s i  costruiscono cinque 
appartamenti  di  cui  due da 130 metr i  quadri  e tre da 154 
metr i  quadri .  
 Tra l ’a l tro leggendo la re lazione di  progetto nel la pr ima 
pagina s i  par la di  quattro famigl ie accogl ient i  e nel l ’u l t ima 
pagina, nel le ult ime pagine del progetto s i  par la di  c inque 
famigl ie accogl ient i .  Già c ’è questa di f ferenza tra l ’ in iz io e la 
f ine. Soprattutto in convenzione nul la s i  dice re lat ivamente a 
questa cosa, nel  senso che s i  par la genericamente di  famigl ie 
accogl ient i  ma niente s i  dice re lat ivamente al  fatto che gl i  
appartamenti  s iano così  grandi e  che cosa, come verranno 
uti l izzat i .   
 Ripeto, l ’ in iz iat iva è considerata da noi lodevole, 
assolutamente lodevole, io credo però che bisogna avere un 
atteggiamento di  control lo e precisare megl io in convenzione 
quest i  aspett i .  
 Per questo motivo io chiedo di  r inviare questo punto, di  
affrontare i l  tema del la convenzione con i l  contr ibuto d i  tutt i  
e poi r i trovarci  qui .  Tra l ’a l tro credo di  aver capi to che i l  
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pross imo Consigl io Comunale non sarà cos ì  lontano ma sarà 
un Consigl io Comunale tra una quindic ina di  giorni ,  quindi in 
quest i  quindi giorni  magari  aver tempo per lavorare intorno a 
questa proposta, in modo da megl io precisare le s i tuazioni .  
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie Consigl iere Sordini .  La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 I l  pr imo tema, mi r ial laccio al  tema di metodo, 
precisando megl io alcune date che sono s ignif icat ive.  
Fondazione Arché ha presentato la r ichiesta re lat iva a quanto 
st iamo del iberando, comprensiva di  tutt i  gl i  al legati ,  in data 
27 Maggio 2015, c ioè quattro mesi fa. Nel la r ichiesta 
menzionava i l  fatto, leggo testualmente, “Che per la suddetta  
proposta progettuale hanno manifestato interesse i l  Sindaco 
del Comune di  Novate Mi lanese, i  Serviz i  Social i  del  Comune 
di  Novate Mi lanese” e speci f icano “abbiamo incontrato la 
Dottoressa Chiara Lesmo ecc. Abbiamo presentato i l  progetto  
ecc.” 
 Quanto sopra evidenzia che i l  contenuto del progetto 
era noto al l ’Amministrazione Comunale e non solo, perché poi 
s i  e lencano un numero svar iato di  al tre persone a cui  era 
noto, ben pr ima del la f ine di  Maggio. I l  Consigl io Comunale è 
venuto a conoscenza del la r ichiesta solo i l  14 Settembre 
scorso in sede di  Commiss ione Terr itor io. La convenzione che 
st iamo per approvare è stata inviata ai  Consigl ier i  i l  22 
Settembre e gl i  al legati ,  che ne cost i tu iscono parte 
integrante, al tr imenti  oggi andremmo ad approvare 
dichiarando che i l  Consigl io Comunale approva i l  progetto  
prel iminare senza aver lo mai v isto, che ne cost i tu iscono parte 
integrante solo Venerdì scorso, c ioè quattro giorni  fa. 
 Con questa tempist ica è mater ialmente impossibi le 
esaminare attentamente i l  contenuto e proporre eventual i  
contr ibuti  migl iorat iv i .  Non solo,  ma non c ’è stato alcun 
momento di  confronto ist i tuzionale con i  Serviz i  Social i .  
 Tutto c iò conferma ancora una vol ta, se ce ne fosse 
bisogno, che i l  Consigl io Comunale v iene convocato sui  temi 
r i levanti  solo per rat i f icare decis ioni  già prese dal la Giunta. 
Questo è sul  metodo. 
 Sul merito due rapide osservazioni .  La pr ima è 
re lat ivamente al  peso degl i  oner i . I l  progetto è gravato 
compless ivamente di  160.000 Euro di  oner i ,  tra oner i ,  
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contr ibuto di  costruzione, monetizzazione di  parte di  
parcheggio e parte di  parcheggio pubbl ico. Se è vero che 
l ’ intervento ammonta compless ivamente, questo l ’ha 
dichiarato Padre Bettoni su un giornale, da cui  ha fatto  
part i re anche la raccolta fondi, ammonta compless ivamente a 
400.000 Euro gl i  oner i  incidono per i l  40%, una percentuale a 
nostro avviso esorbitante; quindi c ’è qualcosa che non 
quadra. 
 In merito al le att iv i tà… Invece per quanto r iguarda le 
att iv i tà di  col laborazione previste dal l ’ar t.  10 comma 4 
sarebbe stata opportuna una ver i f ica prel iminare congiunta,  
quindi con la Commiss ione competente, del le effett ive 
necess ità del l ’Amministrazione Comunale, del la competenza 
del la Fondazione sui  temi in oggetto,  soprattutto 
del l ’att inenza con i l  progetto Casa Arché. 
 Io ho provato a confrontare l ’art.  2 del lo Statuto del la 
Fondazione Arché r ispetto al la col laborazione, le att iv i tà di  
col laborazione previste, non c ’è una sovrapposiz ione di 
competenze.  
 Rimaniamo perpless i  inf ine c irca la fatt ibi l i tà, anche 
solo logist ica, di  quanto la Fondazione s i  impegna a 
predisporre e ad attuare con i l  Settore Interventi  Social i .  
 Al la luce di  tutto questo c i  associamo al la proposta del 
Movimento 5 Ste l le di  prenders i  quindic i  giorni  di  
approfondimento e di  arr ivare ad un’approvazione più 
meditata. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie Consigl iere Si lva. La parola al  Consigl iere Banf i .   
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Pr ima l ’Assessore 
Maldini ,  prego. 
 
ASSESSORE MALDINI 

 

 Al lora, r ispetto al  metodo, avete c i tato voi  le date di  
presentazione del la r ichiesta del la Fondazione Arché, i l  27 di 
Maggio. S i  è att ivato un percorso procedurale degl i  uff ic i , 
perché s ia l ’Uff ic io Tecnico che i  Serviz i  Social i  hanno 
esaminato la r ichiesta, hanno approfondito e hanno – come 
dire – att ivato la procedura e s iamo intorno al la f ine di 
Giugno pr ima che s i  s ia potuto entrare bene nel merito del la 
r ichiesta del la Fondazione. 
 Sapete bene che a Giugno abbiamo avuto i l  cambio del 
Dir igente del l ’Area Tecnica, per cui  i l  tempo che i l  nuovo 
Dir igente ha potuto prendere in mano la prat ica ed 
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esaminar la nei suoi dettagl i  dic iamo, s iamo arr ivat i  ad 
Agosto.  
 Abbiamo fatto la Commiss ione i l  14 di  Agosto.  
Scusatemi, i l  14 di  Settembre, Agosto è stato i l  mese di  fer ie 
quasi  per tutt i .  Non mi sembra che abbiamo sal tato dei 
passaggi o voi  non eravate informat i .  È un tempo mi sembra 
congruo di  ist i tuz ione di  una procedura. S iamo arr ivat i  in 
Commiss ione con i dettagl i  e abbiamo approfondito per bene 
in Commiss ione i  dettagl i  del la convenzione. Non mi sembra 
che s i  s ia perso del tempo o non s i  s ia informata nemmeno… 
anche la Maggioranza, come dire, ha seguito questo percorso.  
 In effett i  i l  27 di  Maggio, c ’è stato i l  mese di  Giugno che 
è servito ad anal izzare la prat ica, che poi è passata nel le 
mani del  nuovo Dir igente. Per cui non mi sembra che si  s iano 
saltat i  dei  passaggi. 
 Rispetto invece al conteggio che citava i l  Consigl iere 
Si lva sugl i  oner i  non sono quegl i  import i  che lu i  dice, perché 
anche nel la bozza del la convenzione abbiamo un importo di  
oner i  di  97.000 Euro, più 15.000 che sono… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) No, 15.000 sono i l  parcheggio,  
le aree monetizzate. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Ah, quel lo del la parte… Comunque sono gl i  oner i  che 
vengono conteggiat i  perché sono dovuti  quest i .  Non c ’è 
nessuna… Come dire, è un discorso che è stato computato 
correttamente dal l ’uf f ic io. 
 Per quanto r iguarda invece i  dettagl i  più strettamente d i  
carattere sociale i l  lavoro è stato fatto con l ’Uff ic io Serviz i 
Social i ,  per cui  credo che s ia i l  Funzionar io che l ’Assessore 
Lesmo, anche se l ’Assessore magari  vuole entrare un att imo 
anche le i  nel  merito dei contenuti  del la bozza di  convenzione 
nel sociale, le do la parola cos ì  anche le i  r iesce a 
rendicontare qual  è stato i l  percorso che è stato fatto con 
l ’Uff ic io Serviz i  Social i .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 
 Assessore, scusi  solo un att imo, i l  tema non era quel lo 
dei  tempi, nel  senso che perfetto, se quel lo è i l  percorso che 
è in iz iato a Maggio e ha v isto i l  coinvolgimento degl i  uff ic i ,  i l  
tema non è quel lo l ì ,  non è quel lo del  percorso; i l  tema che le 
ponevo io era d i  al tro genere. Okay, fatto i l  percorso, 
abbiamo fatto, i l  14 Settembre s iamo venuti  a conoscenza di  
questa cosa in una Commiss ione Lavor i  Pubbl ic i  come ult imo 
punto al l ’O.d.G.,  vedendo una tavola che ha portato 
l ’Architetto Scaramozzino e af fermare che abbiamo 
approfondito la convenzione è una parola grossa; nel senso 
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che abbiamo discusso vagamente di  questa cosa, tanto che 
io, forse sono stata disattenta e chiedo scusa se è questo i l  
problema, ma questa stor ia degl i  appartamenti  cos ì  grandi 
per esempio del la quest ione che ponevo non è uscita cos ì ,  s i  
è solo detto: poi c i  hanno chiesto due corpi ,  i l  corpo C, di  
costruire, punto. 
 Poi  i l  cambio del la dest inazione d’uso ecc. tutto bene, 
ma… 
 Tra l ’a l tro quel lo che si  chiede è: approfondiamo questa 
cosa, magari  vengono fuor i  anche del le idee interessanti ,  se 
l ’approfondiamo anche in Commiss ione per esempio Serviz i  
Social i ,  piuttosto che solo l ’approfondimento avvenuto nel la 
Commiss ione Lavor i  Pubbl ic i .  
 
ASSESSORE MALDINI 

 
 S ì ,  solo un approfondimento, poi do la parola 
al l ’Assessore Lesmo. Rispetto agl i  appartamenti  cos ì  grandi  
anche noi abbiamo fatto degl i  approfondimenti  u l ter ior i ,  qui 
par l iamo di spazi  per famigl ie accogl ient i ,  st iamo par lando di  
famigl ie numerose, che hanno probabi lmente o molto spesso 
anche dei bambini  in adozione o in aff ido. Per cui  questa è la 
motivazione degl i  spazi  e del le metrature cos ì  grandi per gl i  
appartamenti .  
 Do la parola al l ’Assessore Lesmo. 
 
ASSESSORE LESMO 

 

 S ì ,  buonasera.  Scusate, però non r iesco veramente a 
cogl iere f ino in fondo quale s ia i l  nodo del la discuss ione, 
perché come avete v isto nel l ’O.d.G. e come è chiamata in 
Consigl io Comunale s i  tratta di  una convenzione urbanist ica, 
che prevede tutta una ser ie di  aspett i  con le tavole al legate. 
 Quel lo che i l  Settore Sociale è stato chiamato a 
discutere, innanzitutto a conoscere la realtà che chiedeva di  
inter loquire con l ’Amministrazione, da una parte perché 
alcune procedure sono di  natura tecnica e sono per fortuna 
regolamentate; dal l ’a l tra parte s iccome è una Fondazione che 
è abituata a lavorare nei terr i tor i  con le ist i tuzioni è venuta a 
presentars i ,  a conoscere s ia la parte pol i t ica che la parte 
tecnica. 
 Nel la conoscenza e nel l ’ incontro di  spiegazione di  quel la 
che è la natura del loro progetto è emersa ed è stata chiesta 
ben volentier i  con reciprocità la col laborazione con i  Serviz i  
Social i .   
 Ora, al  di  là del l ’art.  10 che prevede una ser ie di  
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att iv i tà, numerose e art icolate, prevalentemente spostata su 
l ’area minor i ,  giovani, decl inata in prevenzione, lavoro con i  
gruppi giovani l i ,  c ’è anche un aspetto che r iguarda la 
formazione … lavoro. 
 Volevo però anche dirv i  che s ia come premessa di  
quel l ’art icolo,  s ia anche nel l ’art icolo che par la degl i  
adempimenti ,  s i  dice che annualmente s i  programmerà con i 
Serviz i  Social i  a seconda del bisogno. Quindi la convenzione 
tratteggia del le tematiche che poi d i  anno in anno verranno 
specif icate, da una parte sui  bisogni che in quel momento i l  
terr i tor io espr ime; dal l ’a l tra anche per le competenze che la 
Fondazione potrà mettere a disposiz ione. 
 I l  progetto che Fondazione Arché ci  ha presentato, poi  
io capisco che le tavole sono l imitat ive, però è un progetto  
che è art icolato su divers i  l ivel l i ;  perché loro hanno 
intenzione di  apr ire questa comunità di  accogl ienza mamme e 
bambini ,  t rasfer ire le abitazioni di  alcuni re l ig ios i ,  perché una 
parte di  questa Fondazione ha anche una componente 
re l ig iosa; una parte che r iguarda l ’abitare di  famigl ie che 
sono famigl ie chiamate accogl ient i  perché vanno a supportare 
s ia la comunità mamma e bambino s ia a loro vol ta accogl iere 
s i tuazioni di  f ragi l i tà, che possono essere minor i  o anche altr i  
adult i .  
 Contemporaneamente, questo non è in questa 
convenzione… No, scusate, paral le lamente la struttura, che 
conf ina s icuramente con Mi lano ma con la Parrocchia La 
Resurrezione, ha già avviato con i l  Parroco una col laborazione 
che prevede l ’acquis iz ione di  un immobi le, che è del la 
Parrocchia, che loro vogl iono dedicare a un laborator io di  
formazione al  lavoro e anche un’ impresa sociale, in modo da 
cercare, da costruire un circuito v irtuoso tra accogl ienza,  
accompagnamento al l ’autonomia,  inser imento lavorat ivo. 
 Quindi è un progetto mol to ambizioso, molto ampio. La 
Fondazione Arché ha esper ienza non solo sul  terr i tor io di  
Mi lano ma anche a Roma e a San Benedetto, quindi ormai ha 
una valenza anche nazionale. È una Fondazione che nasce 
sul lo speci f ico del l ’accogl ienza dei bambini  s ieroposit iv i ,  ma 
poi evolve la sua att iv i tà, anche perché per fortuna la 
tematica AIDS ha avuto una sua evoluzione, una sua 
cronic izzazione.  
 Quindi tutto questo progetto del la Fondazione Arché è 
un progetto interessante, che impatta sul  terr i tor io di  Novate. 
Noi abbiamo concordato, e in effett i  è decl inato che laddove 
ci  sarà la formazione al  lavoro saranno fatt i  r icorso anche … 
Informa Giovani, c ’è una stretta col laborazione. Quindi anche 
non abbiamo previsto in convenzione l ’ inser imento lavorat ivo 
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ma proprio perché quel l i  che voi vedete sono tratteggiat i ,  non 
è una convenzione di  t ipo sociale, è una convenzione su cui 
noi abbiamo voluto inser ire anche una parte, sottol ineare la 
valenza per i l  terr i tor io. 
 Ricordiamoci  dove è ubicata la futura comunità,  di  
fronte  a quel la che noi nel la Giunta, nel l ’Amministrazione 
precedente abbiamo denominato C ittà Sociale. Quindi ben 
venga un progetto che ha già una valenza, una miss ion 
sociale, per quel lo che poi potrà essere in futuro – sper iamo 
– un quart iere non solo di  res idenza ma anche con altr i  
serv iz i .   
 Questa è la presentazione del progetto. Ovviamente i l  
progetto nel momento in cui comincerà ad avere le gambe 
sarà presentato al  terr i tor io. Adesso quel lo che vi  sto dicendo 
è frutto di  un col loquio che la sottoscr i tta ha fatto con Padre 
Bettoni e poi gl i  operator i  di  Padre Bettoni hanno incontrato i  
Serviz i  Social i ,  i  Serviz i  Social i  s i sono raccordati  con l ’Uff ic io 
Tecnico che è quel lo che ha poi portato avanti  la maggior  
parte degl i  incontr i .  
 È chiaro che un progetto di  questo t ipo, come dire, oggi 
vede un punto nel la convenzione urbanist ica, ma ora che 
poi… ci  sono dei tempi tecnic i  che sono di  parecchi mesi , 
vedranno poi una presentazione e i l  coinvolgimento del  
terr i tor io novatese, tenendo conto del l ’ubicazione e tenendo 
conto però del lo spir i to di  col laborazione che anche la 
Fondazione ha espresso nei confronti  del l ’Amministrazione, e 
del le r ichieste che noi gl i  abbiamo fatto.  
 Quindi è uno dei temi che potremo approfondire anche 
successivamente, propr io nel momento in cui  sarà, s i  
del ineerà l ’operat iv i tà del la struttura. 
 Ricordiamoci che anche se è stato messo in convenzione 
spesso la t ipologia di  serv iz io del la comunità mamma e 
bambino non vede l ’accogl ienza di  cas i  novates i ,  tant ’è che 
c ’è un passaggio su cui noi abbiamo ins ist i to con l ’Architetto 
Scaramozzino,  questo è un serviz io che ha valenza sovra-
locale, propr io perché potrà accogl iere cas i  non solo dal 
Comune di  Mi lano ma anche da al tr i  Comuni del  Piano d i  
Zona. 
 Ne approf i tto anche per… Anche questa non è… Sarà 
anche oggetto d i  una comunicazione in una pross ima 
Commiss ione. Sul terr i tor io di  Novate in modo s i lente, per la 
caratter ist ica anche del serviz io, è di  nuovo att iva la 
comunità di  accogl ienza mamma e bambino “Casa Cinzia” in 
Via Roma. Come voi sapete era gest i ta dal l ’associazione La 
Tenda, che poi ha sospeso l ’att iv i tà per tutto l ’anno 2014, a 
seguito poi di  una partnership che l ’associazione La Tenda ha 
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s iglato con una cooperat iva, con una cooperat iva socia le che 
gest isce diverse comunità,  hanno r iaperto i l  pr imo di  
Settembre di  nuovo l ’accogl ienza. 
 Anche qui non s i  tratta di  cas i  novates i ,  sono casi  che 
vengono da altr i  Comuni, però è anche questo, come dire, un 
segnale del la r icchezza che Novate espr ime, anche se non 
viene pubbl ic izzata, perché appunto par l iamo di  serviz i 
part icolar i ,  del icat i  che, non in questo caso perché non i l  
caso del l ’accogl ienza di  donne vitt ime di  tratta o di 
maltrattamenti ,  non sono segnalat i  pubbl icamente, non è 
questo i l  caso; però sono sempre s i tuazioni part icolar i .  
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al l ’Assessore Lesmo. La parola al la Consigl iera 
Banf i .  
 
CONSIGLIERE BANFI 

 
 Grazie Pres idente. La faccio breve perché gl i  Assessor i  
hanno detto già molte cose. 
 La pr ima cosa che volevo dire è che forse abbiamo 
avuto una percezione diversa, ma io quel la sera c ’ero in 
Commiss ione e molt iss ime del le cose che avete detto voi  sono 
state r i fer i te l ì .  Soprattutto in re lazione al la Fondazione 
Arché, al l ’or igine di  questa Fondazione, al la t ipologia di  
att iv i tà che svolte  e molt i  dettagl i  anche dal punto di  v ista 
propr io educativo e sociale del l ’att iv i tà che la Fondazione 
vorrà att ivare qui,  nel l ’ intervento che r iguarda anche l ’area di  
Novate Mi lanese. 
 Poi  l ’Architetto Scaramozzino ha dato molt i  dettagl i  sul la 
struttura,  sul  t ipo di  intervento. C’era anche la poss ibi l i tà di  
fare tante domande, qualche domanda è stata fatta. 
 Non so, forse abbiamo avuto percezioni diverse.  
 L ’al tra cosa che volevo dire invece è che propr io perché 
quel la sera ho senti to cose a mio avviso molto interessanti  io 
sono andata ad approfondire quel lo che è i l  progetto 
educativo di  Arché. Devo dire che mi ha impress ionato 
favorevolmente. Mi sono letta un po’ tutta la documentazione 
che ci  avete anche al legato e questo progetto mi sembra ben 
strutturato, mol to attento ai  bisogni. Un progetto educativo 
che è art icolato sul le mamme e bambini  e nucle i fami l iar i  in 
di f f icoltà. Che, come ha detto l ’Assessore Lesmo, ha un 
valore intercomunale propr io per la t ipologia di  intervento 
proposto. È un progetto educativo che cura la crescita umana 
e sociale del le persone, perché prevede divers i  step 
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progress iv i  per portare queste persone a raggiungere 
l ’autonomia, l ’ integrazione sociale. 
 Questo è un aspetto molto r i levante. 
 Questo progetto educativo però s i  va a sovrapporre a un 
progetto di  t ipo urbanist ico che è a ltrettanto curato, perché 
quest i  spazi  sono propr io concepit i  in funzione del le diverse 
tappe del percorso proposto. Credo che questo s ia un aspetto 
importante, da sottol ineare, anche propr io nel momento in cui  
dobbiamo valutare la del ibera. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie al la Consig l iere Banf i .  La parola al  Consigl iere… 
La parola al la Consigl iera Sordini ,  prego. 
 
CONSIGLIERE SORDINI 
 

 Io r ingrazio intanto l ’Assessore Lesmo per i  chiar imenti 
che sono stat i  dat i  qui .  Io questo confronto chiedevo, ma 
non, come dire, in una sede di  lavoro più operat iva, più… Poi  
francamente, Consigl iera Banf i ,  io quel la percezione non l ’ho 
assolutamente avuta, nel  senso che abbiamo partecipato al la 
stessa r iunione ma forse le i  aveva informazioni diverse, più 
che percezioni diverse, perché francamente anche io mi sono 
andata a leggere i l  progetto,  i l  progetto è estremamente 
interessante, anche se c i sono tutta una ser ie di  quest ioni  
che magari  vanno approfondite perché non solo s i  par la, e su 
questo s iamo d’accordo, eravamo d’accordo anche la sera 
del la Commiss ione Lavor i  Pubbl ic i  quando s i  par lava di  sovra-
terr i tor ial i tà del  progetto, propr io in re lazione al  fatto che 
sono part icolarmente di f f ic i l i  i  cas i  da affrontare e quindi 
certamente es iste un problema di s icurezza. Nel progetto s i  
par la anche di  al t ro, non solo di  questo, s i  par la anche di 
perdita di  capacità reddituale e quindi di  poss ibi l i tà di  avere 
mini  appartamenti  anche a causa del la perdita reddituale, non 
solo per quest ioni… Quindi magari  un approfondimento in 
termini  di  pr iv i legio per la comunità novatese s i  può anche 
affrontare da questo punto di  v ista. 
 Quindi questo era quel lo che s i  chiedeva. Questa è la 
percezione che ho avuto io in Commiss ione Lavor i  Pubbl ic i ,  
quel lo che s i  chiedeva era di  affrontare, dopo i l  percorso 
tecnico di  affrontare un confronto re lat ivamente a questa 
s i tuazione. 
 Questo era quel lo che s i  chiedeva, per cui  per questo 
motivo io chiedo un ulter iore approfondimento. 
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PRESIDENTE 

  
 La parola al  Consigl iere Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Per chiedere… Una breve repl ica.  
 Non capisco qual è la di f f icol tà,  v isto che la 
documentazione che è stata al legata al la convenzione è 
esattamente nel la stessa formulazione, a parte la re lazione 
i l lustrat iva del l ’Uff ic io Tecnico, di  quel la che ci  è stata 
consegnata al la domanda i l  27 Maggio. 
 Ora io mi domando, capisco che c ’è tutto l ’ i ter  
amministrat ivo, bene, ma non è che perché c ’è l ’ i ter 
amministrat ivo devo cambiare, cambia i l  Dir igente e al lora  
tutto i l  resto s i  prende i  tempi previst i  e l ’u l t ima parte v iene 
compressa. Questo è i l  tema. 
 Perché è assolutamente interessante quel lo che è stato 
messo a disposiz ione, ma leggere la tonnel lata di  
documentazione che è stata messa a disposiz ione per i l  
Consigl io Comunale Venerdì ,  nel  f ine sett imana, non è 
esattamente idoneo.  
 Quanto agl i  oner i ,  non mi r i fer ivo al  fatto se fossero 
stat i  calcolat i  correttamente o meno; mi r i fer ivo al  fatto che 
un progetto di  dimensioni di  questo t ipo, per quanto s ia una 
Onlus, francamente o i l  dimensionamento del progetto sul  
quale raccolgono i  fondi non è di  400.000 Euro ma ben di  più, 
oppure i  cost i  di cui  è gravato francamente fanno sorgere 
qualche dubbio sul la sostenibi l i tà del  progetto stesso. Questa 
era l ’osservazione. 
 Ult ima cosa, in merito al  fatto che s ia una convenzione 
puramente urbanist ica, al lora, come ho già avuto modo di  
dire pr ima, noi st iamo approvando la pubbl ica ut i l i tà del  
progetto e da questo ne der iv iamo i l  cambio di  dest inazione 
d’uso. A mio avviso, al  di  là del  fatto… E’ già suff ic iente come 
pubbl ica ut i l i tà la dest inazione pr imaria del l ’ intervento, quindi 
la comunità socio/ass istenziale e di  accogl ienza. 
 Per cui  a mio avviso i l  tema r iguardante l ’art.  10.4 
poteva essere beniss imo oggetto di  una disc ipl ina esterna al la 
convenzione, quindi sono d’accordo, s i  sarebbe potuto 
trattare success ivamente e megl io def in ire. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie al  Consigl iere Si lva. Per cui  se pers iste la 
r ichiesta di  r invio mett iamo ai  vot i  la r ichiesta di  r invio 
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presentata dal la Consigl iera Sordini  e dal  Consigl iere Si lva.  
 Favorevol i  al  r invio? Contrar i? Astenuti? Respinta la 
r ichiesta di  r invio. 6 vot i  favorevol i ,  11 contrar i ,  nessun 
astenuto. (Dal l 'au la s i  interviene fuor i  campo voce) Viene 
respinta con 5 voti  favorevol i  e 12 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Mett iamo per cui  al la votazione i l  punto 8 al l ’O.d.G.,  
Approvazione del r iconoscimento del l ’ interesse pubbl ico del 
progetto prel iminare presentato dal la Fondazione Arché, per 
la real izzazione di  una “Comunità per l ’accogl ienza di  famigl ie 
con minor i  in di f f icoltà” . 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 5 astenuti ,  12 
favorevol i ,  nessun contrar io. Approvato. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Grazie. Come sopra. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 9/10/11/12 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 29 SETTEMBRE 2015  

 

VERBALE CC DEL 25 MAGGIO 2015 – PRESA D’ATTO 
 

VERBALE CC DEL 29 GIUGNO 2015 -  PRESA D’ATTO 

 
VERBALE CC DEL 16 LUGLIO 2015 – PRESA D’ATTO 

 

VERBALE CC DEL 27 LUGLIO 2015 – PRESA D’ATTO 
 

PRESIDENTE 

  
 Abbiamo adesso i l  punto 9, 10, 11 e 12 al l ’O.d.G., che 
sono la presa d ’atto dei verbal i .  
 I l  pr imo del 25 Maggio, i l  secondo del 29 Giugno, i l  
terzo del 16 Lugl io e l ’u l t imo del 27 Lugl io, tutt i  del  2015. 
 La parola al  Consigl iere Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 
 

 Grazie Pres idente. Una r ichiesta,  se era poss ibi le 
r inviare quest i  punti .  Almeno io ho letto parte degl i  stralc i  di  
quel l i  che sono stat i  i  Consigl i  Comunal i  e di quanto 
dichiarato da me, onestamente c i sono dei per iodi  che 
r imangono sospesi  o hanno la punteggiatura,  perché 
probabi lmente dal la registrazione non s i  è r iusci t i  a capire.  
Per cui ,  come dire, s i  r ischia di  prendere una presa d’atto su 
del le argomentazioni magari  trattate dal Consigl iere che però 
scr i tte come sono scr i tte prat icamente non s i  capisce 
assolutamente nul la. 
 Quindi chiedevo se c ’era la poss ibi l i tà magari  di  poter le  
quanto meno r ivedere e dare le opportune correzioni ,  perché 
sono veramente tante e onestamente leggendo gl i  in terventi  
dei  var i  Consigl ier i  non s i  capisce prat icamente nul la. 
 
PRESIDENTE 
  
 Passo la parola al  Segretar io. 
 
SEGRETARIO 
 

 Solo per dire, i  verbal i ,  due di  quest i  sono addir i ttura 
stat i  re inoltrat i  a l la ditta per una seconda operazione di 
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sbobinatura, ol tre  al le operazioni  normal i  di  sbobinatura 
vengono r iascoltat i  dal la segreter ia per le part i  dove 
ver i f ichiamo che la ditta non è stata in grado di  sbobinare. 
 Quindi di  più non s i  può fare. Io stesso ho partecipato 
in qualche piccolo momento al l ’ascolto per ver i f icare che 
fosse effett ivamente vero quel lo che diceva la dit ta in  alcuni 
punti ,  c ioè non s i  può ascoltare, tanto è vero che vi  abbiamo 
rammentato l ’at tenzione di  porre i l  microfono al la giusta 
distanza perché se s i  par la cos ì  tante volte non s i  r iesce poi a  
sbobinare.  
 Per cui  non vedo come s i  possa procedere ad un r invio, 
c ioè quel le part i  sul le qual i  non è stato poss ibi le completare 
la sbobinatura restano così .  Al  l imite se le i  vuole, se i l  
Consigl io non obietta, potrà far  pervenire ulter ior i  note che s i 
potranno al legare a un success ivo verbale, però come s i… 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Lo dicevo anche per i  col leghi, nel  senso che veramente 
c i  sono dei passaggi in cui  i l  Consigl iere sta par lando e i l  
s ignif icato prat icamente non s i  capisce.  
 
PRESIDENTE 

  
 Fa pervenire… Cosa facciamo?  
 
SEGRETARIO 

 

 Lui  ha fatto la r ichiesta, se non è appoggiato da al tr i  s i  
deve intendere… 
 
PRESIDENTE 
  
 Dobbiamo chiedere una votazione per la presa d ’atto. 
 
CONSIGLIERE BANFI 
 

 Scusi  Segretar io, ma se lei  ha detto che poi ascoltando 
non s i  r iesce comunque a capire più di  tanto, c ioè non è che 
r isolv iamo se r inviamo. L ’unico s istema è fare la correzione a 
mano, r iscr ivendo o facendo pervenire i  test i  degl i  interventi .  
 
PRESIDENTE 
  
 S ì ,  s iamo per presa d’atto con l ’aggiunta che verrà fatta 
dal Consigl iere Al iprandi.  
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 Prego Segretar io. 
 
SEGRETARIO 

 

 Se non erro dal la Segreter ia dovrebbe esservi arr ivata 
qualche sett imana fa una r ichiesta di  produrre agl i  uff ic i  i l  
testo scr i tto degl i  interventi  quando voi ve ne siate dotat i .  
Naturalmente non c ’è l ’obbl igo di  predisporre per iscr i tto.  
Propr io per sopperire a s i tuazioni di  eventual i  di f f icoltà di  
trascr iz ione la Segreter ia v i  ha chiesto, quando voi Consigl ier i  
per vostra intenzione vi  s iate preparat i  un testo scr i tto,  fate lo 
pervenire di  modo che possa eventualmente coprire error i  di  
trascr iz ione. 
 Più di  questo non s i  può fare. 
 Ora, per i l  pregresso non s i  può. 
 
PRESIDENTE 

  
 Va bene. Sono le ore… (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  
campo voce) Chiedo scusa. Prego. 
 
CONSIGLIERE PIOVANI 
 

 Scusate, più che altro una mozione d’ordine. Al lora, mi 
pare di  aver capi to che per quest i  verbal i  ne diamo la presa 
d’atto, cos ì  come sono. Abbiamo anche intuito che mi pare 
ogni qualvolta c i  s ia un testo scr i t to, per quanto mi r iguarda 
personalmente mai, far avere i l  testo scr i tto. 
 Detto questo,  per superare questo t ipo di  
problematiche, che in effett i  r i leggendo anche i  mie i 
interventi  qualche cosa non è che sia molto convincente, ma 
tant ’è, i l  senso r imane quel lo, non sarebbe poss ibi le far 
pervenire ai  Consigl ier i ,  immagino che s i  tratt i  di  f i le digi tal i ,  
non di  registrazioni analogiche, ass ieme al  f i le del  documento 
anche i l  f i le del la registrazione? In modo da attr ibuire questo 
onere, questo compito direttamente ai  Consigl ier i  che 
r i tengano di  dover integrare o r iascoltare la parte dei loro 
interventi .  
 Questo è un punto di  domanda che faccio al  Segretar io 
e al  Consigl io. 
 
SEGRETARIO 

 
 S iccome è compl icato dic iamo darci  metodi nuovi cos ì  in 
pochi minuti ,  a ch iusura di  un lungo Consigl io Comunale, io 
prendo nota di  questa proposta che fa i l  Consigl iere Piovani. 
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Teniamo presente che i l  verbale dovrebbe essere a cura e 
nel la responsabi l i tà dei  soggett i  prepost i ,  vale a dire in 
questo caso sotto la mia generale responsabi l i tà perché i l  
Segretar io ha la responsabi l i tà del  processo di 
verbal izzazione, la ditta e gl i  uff ic i .  
 Perché faccio questa precisazione? Ovvio che non è 
questa l ’ intenzione, però se c ’è una parte in cui  non s i  
ascolta e i l  Consigl iere interessato che propone per iscr i tto 
dopo che cosa intendeva dire, di  questo non c ’è r iprova. 
Al lora… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, in  
realtà i l  … tecnico è abbastanza suff ic iente, r ipeto, va usato 
con attenzione. Ripeto, se mentre par lo io mi dis interesso e 
comincio a par lare in un modo tale per cui  non c ’è 
registrazione, non s i  può imputare al  s istema. Anche perché 
altr imenti  la di f f icoltà di  trascr iz ione dovrebbe essere 
general izzata. Viceversa quando uno ascolta le registrazioni  
vede che ci  sono interventi  in cui  s i  ascolta f luentemente e s i 
notano tutt i  gl i  error i  di  s intass i  che s i  fanno quando s i par la 
a mano, me per pr ima, ma s i  ascolta dist intamente e s i  
sentono gl i  interventi  nei  qual i  v iceversa c ’è un r imbombo, c ’è  
un r iverbero e non s i  r iesce a capire in i tal iano che cosa s i  
stava dicendo. 
 Comunque, r ipeto,  io prendo atto di  questa proposta, ne 
discutiamo magari  anche per le v ie brevi  tra Capigruppo per 
capire che cosa eventualmente s i  può fare. Per i l  momento 
resta l ’avviso di  fare attenzione quando s i  par la e di  lasciare 
al la Segreter ia i l  testo degl i  interventi  scr i tt i  quando ci  sono. 
 
PRESIDENTE 
  
 Va bene. Se non vi  è nul la da aggiungere sono le ore 0 
e 15 minuti  di  Mercoledì 30 Settembre. (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Sì ,  resta la presa d’atto sui  verbal i .  
 La seduta è chiusa. Grazie a tutt i .  


